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CAMERA DURANTE LA DISCUSSIONE DELLA POLITICA ESTERA 
(Disegni e fotografie di DANTE PAOLOCCI!. 

La festa elettorale della Federazione Ottomana a Costantinopoli (fotografie del nostro inviato speciale Ed. X.) — Il disastroso franamento 

nell'Agordino. — La scena inglese per Adelaide Ristori (lettora londinese di Mario Borsa). — Il premio Nobel a Swinburne, poeta della 

libertà. — Madama Steinheil. —I sanguinosi tumulti di Praga e l'illuminazione a Vienna per il giubileo di Francesco Giuseppe. 
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Bellezza del Viso 


COLL'USO* DEL 


Latte antefelico o Latte Candès 


, la cul acoparta rimonta all'anno 1849, deve infati la sue proprietà cosmetiche 
zione di elementi tolti alla misteria medica; che 4 termpertno mediante propor 
o rigorosamente fase ela ui ione non. torparsa pl sti uperficiali della cut, 
sarmuiCO #implega la io benigna o.a dose stimolante, seggndo te 
zioni che hi vogliona prevenire © corte 


cobecherisledono ito l'epidermide 
capirà. che per colpire: ©. dissipare queste 
go prot 

mide che 16 rico 
fotto quale sz 
fante, ma giammai per 


cut La penna Waterman, è la mia penna indispensabile. 
"2 Gennaio 1608, È Francesco Pastonchi. 


tadentro, 
a pelle 


ANTEFELICO 0 CANDES 
dissipa 
ROSSORI, LENTIGGINI 


Il migliore e più puma ricordo è una 

penna a serbatojo, che corrisponde ad una 

necessità della vita, quello di poter scri- 

vere e bene, in qualunque luogo si trovi. 
La nostra marca 

è la più perfetta e la sola garantita. | 


Grande assortimento per | 


REGALI 


in tipi fini, con guarnizioni in oro e argento. 


3.* DOSE STIMOLANTE 
Impiegato in questa dose, vale a dire allo per tatto qui 
stiro pùro, 5' mismo con una eguale quantità di contro le altera 
sequa” (conforme la delic dell'epidermide), e per la cons 
il tare axramzico distrugge le efelidi e le dere della csruagio: 
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azione della purezza e lucidità 
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— 1 dueprimi giorni a 
(e la stessa dose se gi 
forno, si adopri alla:stito pur 
Si abbia cura di ungersi com di 
verai, ma: senza nessuna gravità; 

ito questo resultato si contimal 
ride dopo 10 & #5 glormi di cuga 


tantd acqua al 
cominciano a pro 
uitia volta, du 

senza stropic 
fintanto che p 
in quesvoperazione, a 
diveirà fresca © bianca, 


Pressole principali Cartolerie del Regno e da 


L.&6.Hardimuth- Milano, via Bossi,& 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Jtrituenti, princi 

te sf massimo ini un gion 

ride assumera gradatame 

ita cenerognola o si di: 
giungendo peto te quan 

liberata dalle macchie che l'imbrattivano. 


Un'idea e una penhà Waterman ed il Capolavoro viene. Se non viene; la colpa 
non è della-penna. ‘51 pecembre 1007. Sebastiano Lopes. 


MOSCATO DI CALABRIA GIACOBINI | | "G.E.F. GIACOBINI — 


VINO DI LUSSO GENUINO OMONTE Prov. di COSENZA (Calabria), 


Stab, Tip.-Lit. F.lli Tre Ranzini Pallavicini Carlo, gerente, 


SCACCHL 


Prosuema N, 1627 di B. C. A. Smiskman. 


Blanco Pezzi 11 
8 I220d ION 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1624: 
IKAFTNER) 
mIANOO, NERO. 
11 g7-g2 1 p e6-ob 
2 D g2-d2+ 2 R abxbi 
8 D d2-d5 matta con varianti. 


Vichos, Nupoli; A, Acbinti. Vittorio Veneto: D. Bellin- 
monu, Treviso; A_ Mucchi, Lodi; F. Pagnoni, Brescia; 
A. Lavezzari, Reggio Emill 
re le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'TUustrazione Italiana, in Milano. 


LA MALARIA 
ANTIMALARICO DE GIOVANNI 


Flacone 45 sterine L. 2 . 
SCATOLETTA DOSE GIORNALIERA 
CURA PREVENTIVA CENT. 10 


-—>®© L'IDROLITINA © 


‘accomungata gurante la-cura come quotidi ‘anda 
dose per 10 litri L. 1 D 
NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Soiarada. 


Creatura gentil che sciogli al vento 
In mesta tua canzone di dolore, 
perchè rimembri l'ideale spento 
da un’infernal bufera nel mio cuore? 

Un più non torna nel suo puro accento 
a favellar la primavera in fiore, 

e quest’anima chiusa nel tormento 
più non avviva un palpito d'amore. 


Pure cotanto è crudo il tuo soffrire, 
dolce fauciulla dal dorato crine, 
che vai cantando: “ss bello înter morire? , 
« Bello è morire înyer, ma morte il volto 
mostra ai felici ed ai lamenti fine 
dei vinti dal dolor non porge ascolto. , 


Il Tapino. 
Incastro. 


Fremer mi fa talor qualche pedante 
che giudica i maggior da destra a manca, 
con enfasi a discutere s’impanca, 
e non s’accorge d'essere seccante. 

Spesso nel mondo dei cavilli arranca, 
non la dà vinta agli altri un solo istaute, 
pretende criticar perfino Dante, 
© cor parecchi la pazienza stanca. 

La gran modestia inver non è il suo forte, 
non vuole i suoi concetti confutati, 


gnesina 
Fabroni, Sueile ; 
Lobì, Trieste i 
E. Ausbacher, Graz 


NOTE COMICEL E di FABIO SERTI. 


Pietroburgo 
'Stolz, Zurigo; 
Mli, Mila 

e col, A. 


tantino degli Alber- 

Cittadella Veneto; 
ben. Bolognino, R. 
Acondomia  Milltare 
li Torino; Circolo di 
sttura di pacata: 


Durando Pletri si fa ricco. 


Il brigantaggio in America. 


Trasformazioni imperiali. 


e latra come un-Cerbero-severo: > 
Spalanca del talento suo le porte, 
vuole ridir, non riconosce il lati... 
ma qualche volta provoca l'intero. 
Italo Bobbo. 


Per dare al colorito una seducente freschezza 
e alla pelle una vellutata dolcezza, le parigine 


“° CREME DE SIVA 


là migliore, la più genuina, la più gradevo; 
delle Creme del genere, quella che si è ado 
tata dille eleganti dell'alta società mon 

je des Partums orlentaux, 57, 


rn vendita presso: D. Mon 


do, 
La» 


Sciarada. 
LA MODA. 


Sempre seguir la moda nel vestire 
inver non è per tutti facil cosa; 
appena accenna una moda a finire 
ed ecco un’altra usanza più costosa, 

A soddisfar di novità il desire 
nella progenie umana capricciosa, 
l’arte del sarto intesa a progredire 
ogni stranezza adotta schitiltosa, 

Onde m'accade di veder sovente 
oggi un final di vesti una maniera, 
doman l’opposta usar perfettamente. 

Così che il sesso bello d'illusorio 
corpetto in luogo e della gonna intera, 
vagheggia ancor la moda Direttorio. 

Italo Bobbo. 


“casi ROSAMINE s!98tETi 
Spiegazione dei Giuochi del N. 49; 
IxcastRo: 

TOR-MEN-TO. 

SCIARADE 


1, CON- FORTI. 
2 MA — ESTRO. 


Per quanto riguarda 1 giuochi, accetto per gli scac- 
Chi, rivolgersi al signor A. TeDÉscoì @er l'ILLUSTRA- 
zioNE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 6. 


fanti colle armi în pu- 

no fl nostro tr no che 
rasporiava ajNew-Yorke ci 
igiarono completamente... 


L’ ultimo figurino dell’ impera 


n, Crema: Li Où non ti affaticare | A questo — Sono un professore che ha 
tore Guglielmo. 134 pra 


'orticelli è Torino; ci penso fo. studiato è lavorato quarant'anni 
vv. M, Settunni, Ru” per lu soienza, 
liano ; Liborlo Pro- bene, cosa volete da me? 
eri, Ecco... vorrei cambiare la È proprio il paese dei bri- 


Di &w> Le Caricature di Biagio 
mia testa con i vostri piedi. ganti.... l'italia! 


sì trovano in terza pagina della coperta. 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALI 


LABORATORIO ROBIN 
Fa'estòo © ROBIN 


SCOPERTO DALL'AUTORE NEL 1881 


AMMESSO UFFICIALMENTE negli OSPEDALI dî PARIGI e dal 
MINISTERO delle COLONIE 


Guarisce: ANEMIA, CLOROSI, DEBOLEZZA 


Non sianca lo stomaco, non annerisce i denti 


= non produce stitichezza 


ed è l'unico FERRUGINOSO infieramente assimilabile 


e IPP. pPpp iii. 


SOC. ANON. 


FABBRE 8 GAGLIARDI 


PIAZZA MACELLO, 21-23 — IVELTUAINO — WA s. MARGHERITA, 16 


LE ALCYON SONO LE 
BICICLETTE MIGLIORI 


SERIE A PREZZI ECCEZIONALI 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 
TORINO — 5: Via Volta, 5 — TORINO 


11 pneumatico Le Radium conduce a destinazione. 


NAPOLEONE 
IPPOLITO TAINE 


Volume Primo: Due Lire, 
Seguirà immediatamente il SECONDO VOLUME. 


FORNITORI 
DELLE RR. CASE D'ITALIA E DI GRECIA 


ri 


Gio. e F. BUITONI 


SANSEPOLCRO 


PASTINA 


l'epili della grand Je. 

JODONE ROBIN trasi serie GLUTINATA 
2I (WODO-PEPTONE) PR e e 
SI COMBINAZIONE FISIOLOGICA Inrropvz. L'antico Regime. (2 volumi) . L. 4 
3] di PEPTONE e di JODO intieramente assimilabile Panrs I L'Anarohia. (2 volumi). . . ... 4_ ia 
i REGA Parts II. La Conquista Giacobina.(2 vol... 4— ERI) 

i CONTRO. 
DI 2A ParreIII. I Governo Rivoluzionario.(2vol.). 3 — 


ciro) 


ro! 


= ARTERIOSCLEROSI — AFFEZIONI CARDIACHE —— 
ENFISEMA — OBESITA — GOTTA — REUMATISMI 
= DEBOLEZZA GENERALE, ec. ———— 


ll solo Fosiato assimilabile e che non stanca lo stomaca 


AMMESSO NEGLI OSPEDALI DI PARIGI 


infalibile contro: Rachitism 
vraccarica di lavoro n 

Indispensabile nella Crescenza ‘dei Bambini — Durante la Gravidanza 
e l'Allattamento 

Oradevole a prendere nell'acquia o nel latte 

Per i Diabetici sl prepara In forma di compresse senza, zicchero, 


CASA CENTRALE 
PARIS - 13, Rue de Poissy 
TELEFONO 908.58 


“o 


ina scatola basta per tutta la stagione. 


Si vendono a L: | la scatola, franche 


il CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


FILIALE ITALIANA 


M R O bl N Via Mi Nepolsone, 16 - MILANO 


TELEFONO 70-49 


FEE ARRE 


PASTIGLIE DUPRE per va TOSS 


ErrLo6o. Napoleone. (Volume primo). 2-- 


Per ogni parte legata in un volume in tela e oro 
con coperta flessibile aggiangere UNA LIRA 


Dirigere vaglia agli editorì Fratelli Treves, in Milano. | 


Ottima per bambini e per malati; gustata anche 
dalle LL. AA. RR. Jolanda, Mafalda ed Umberto. 


Gli ultimi giorni ISOTTA GRAND HOTEL 
di Saint-Pierre —— GENOVA == 


ROMANZO DI 
Remy = 
Saint-Maurice 


mretare/ "> Lire: 3,50, 


Apparizioni e Ricordi 


s PAOLO LIOY 


Dirigere commissioni è vaglia ui 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


le più efficaci nelle bron- 
chifi, polmoniti, catarri,ecc. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


NB. Se adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rim» 
horsata lalira anticipata. 
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NOTERELLE. 


N XIX volume delle Opere di G. Carduoci 
nella bella edizione definitiva del Zanichelli, è uscito 
questa settimana. Ed è il 19.° anno da che il poeta ini- 
ziò questa raccolta. Il nuovo volume porta per titolo: 
Melica e lirica nel settecento, con altri studi di varia 
letteratura (in-16, di 420 pag. L. 4). Aprono il volume le 
due magistrali prefazioni ai Poeti erotici e lirici del se- | 
colo X VITI, pubblicate già nella raccolta Barbera. Segue 
lo studio sul Metastasio che fu scritto nella primavera 
del 1889, quando cioè il Carducci s'occupava ampiamente 
del poeta cesareo di cui raccoglieva le lettere; quelle 
ricerche restarono poi interrotte. Due saggi più recenti, 
sono quelli sulla gioventù poetica di Giovanni Fantoni, 
del “ giacobino in formazione ,, che andò a cercarsi un 
singolar nido nella Lunigiana nel 1789. Di tale studio 
il Carducci pubblicò la prima parte nella Nuova Anto- 
logia del capodanno 1889 e, dieci anni dopo, la seconda 
nella Rivista d'Italia. Ea in volume pure per la prima 
volta compaiono altri saggi che possono quasi conside- 
rarsi inediti o perchè originariamente pubblicati in opere 
ora esaurite, o perchè apparsi soltanto in periodici e 
giornali di parecchi anni or sono. Nelle Conversnzioni 
critiche edite dal Sommaraga nel 1884, era riprodotta 
— per esempio — la prima parte di'una recensione 
dell'edizione critica del Foscolo curata dal Chiarini. 
Essa tratta del periodo meno studiato della produzione 
artistica del Foscolo: cioè della sua adolescenza e gio- 
venti poetica. Accanto a questo studio, appare sotto il 
titolo Dopo quindici anni una specie di appendice alla 
prefazione scritta nel 1859 per l'edizione Barbèra delle 
poesie di Giuseppe Giusti. Quella prefazione era uno 
studio profondo sul poeta; quest’appendice lo completa 
vivacemente e vi si conclude riconoscendo, sì, i pregi 
del Giusti ma detronizzandolo da quel seggio assegna- 
togli accanto al Parini ed al Manzoni. In edizione di 
soli 202 esemplari, nel 1867, il libraio bolognese Roma- 
gnoli pubblicava un opuscolo intitolato: “ Alcune lettere 
dell'abate Niccolini a Monsignore Giovanni Bottari 
intorno la Corte di Roma, 1724-1761,. Piacque al 
Carducci di dar conto dell’opuscolo, e ne scrisse alcuni 
articoli in vari numeri della Perseveranza del 1867: chi 
avrebbe mai creduto che il Carducci collaborò un giorno 
al più conservatore dei giornali italiani? Questi articoli 
del Carducci sono interessanti per la conoscenza del pen 
siero che egli, giovane, aveva intorno alla storia ed alla 
funzione del papato. Il volume si chiude con un altro 
saggio più conosciuto: lo studio su AVerto Mario scrit- 
tore e giornalista già premesso alla raccolta degli seritti 
del garibaldino. 


La letteratura africana si è arricchita di un 
nuovo e notevole volume — La Colonizzazione Europea 
nell’Est Africa, compilazione dell'ex deputato repubbli- 
cano Gnstavo Chiesi, che, da critico delle imprese 
africane in generale, e dell'impresa del Benadir in par- 
ticolare, ne è divenuto relatore officiale ed oggi è uno 
dei propugnatori del moderno vigoroso movimento colo- 
nizzatore dell'Europa nel Continente Nero. Il suo grosso 


GRANDE MEaScA D'ORO 
EspîInternî Milano ig06 


MALATTIER 


volume (816 pagine, in-4 piccolo, con 59 fotoincisioni, 
due facsimili e due carte geografiche; molto nitidamente 
stampato dall'Unione Tipografica di Torino) comincia con 
una introduzione, nella quale è riassunto nelle sue ra- 
gioni di civiltà e nelle sue ragioni politiche, economiche, 
sociali, il movimento coloniale dell'Europa verso l’Africa 
nel secolo XIX; è dimostrata l’opera dei missionari, dei 
viaggiatori, dei geografi; è esposto il lavorio diploma- 
tico-politico per la spartizione dell'Africa nello scorso 
secolo, seguendo i trattati, i protocolli e le convenzioni. 
L'opera è quindi divisa in quattro parti. La prima illustra 
ampiamente l’A/rita orientale, cioè i sultanati di Mascate 
e di Zanzibar; nella seconda sono esposte la storia e la 
situazione della Somalia italiana del Nord, cioè del sul- 
tanato dei Migiurtini, della costa settentrionale sul 
Golto d’Aden, del sultanato d'Obbia, ecc. e di questa 
regione è presentata l'organizzazione attuale politica, 
amministrativa, economica. La parte terza sulla Somalia 
Meridionale Italiana o Benadir costituisce il grosso, cioè 
il vero corpo dell’opera, occupandone ben 530 pagine: 
quella del Benadir è la questione coloniale più complessa, 
più disputata e racchiudente per l’Italia maggiore av- 
venire, ed è naturale che il Chiesi, il quale per conto 
della cessata società del Benadir vi ha compiuto mis- 
sioni ed inchieste, le abbia dato così larga parte da 
formarne, nell'opera, una vera ed esauriente monografia 
geografica, storica, ed economica: anzi nell'ultimo capi- 
tolo di questa parte è detto tutto quanto di più inte- 
ressante e moderno serve ad illustrare il valore econo- 
mico del Benadir, sono esposti tutti gli elementi per la 
messa in valore di questa colonia e pel suo migliore av- 
venire, Nella parte quarta (le Colonie inglese e tedesca 
dell'Est-Africa) vediamo la lotta nell'Africa orientale fra 
l'assorbimento inglese e l’invadenza tedesca, ed anche 
qui sono ampiamente svolte tutte le notizie sul passato 
e sul presente e sono riassunte logiche ipotesi sull’av- 
venire del protettorato inglese e della colonia tedesca 
nell'Africa Orientale. Una compilazione italiana che 
metta particolareggiatamente al fatto delle questioni co- 
loniali nell'Africa Orientale — dove ora si occentra l'at- 
tività europea — viene quanto mai a proposito ora che 
le dne Somalie rappresentano per l’Italia un punto im- 
portante di attività; ed il pregevole volume varrà certa- 
mente a dissipare nella conoscenza del pubblico errori e 
pregiudizi, che; sin qui, hanno avuto troppa parte nella 
valutazione di un'impresa verso la quale comincia a 
volgersi l'attenzione. delle classi industriali italiane, Il 
Chiesi ha trattato tutta la materia in forma rigorosa- 
mente oggettiva, e ciò dà al sno volume l’importanza 
ed il valore di documento, indicatissimo per mettere 
bene al fatto di tutti gli aspetti nei quali si presenta 
la sempre crescente colonizzazione Europea nell'Africa 
Orientale. 

Profezie di M.ma Thèbes pel 1909. — Un anno 
muore — il 1908 — e un altro si avanza, il 1909, che 
comincia in venerdì e finirà in venerdì, Che orrore!... E 
reggitore del nuovo anno pare sarà Marte, essendo fi- 
nito il regno di Mercurio, Sul nuovo anno la celebre 
Madama de Thèbes fa le sue solite profezie, come le 


! fece l'anno scorso pel 1908, Il 1906 fu l’anno grigio, 
il 1907 l'anno incoerente, il 1908 doveva essere, secondo 
lei, l'anno aspro, ed il 1909 essa ci annunzia che sarà 
l'anno rosso. Vuol dire che avremo la guerra?... Nem- 
meno essa lo sa. Non l’avremo, se non scoppierà nella 
crisi che durerà dall'agosto 1909 al febbraio 1910. Non 
si eviteranno però dei grandi disastri nell’ Estremo 
Oriente. La causa della guerra europea sarà forse affri- 
cana, senza venire dal Marocco. La Francia avrà a tutta 
prima dei disastri, ma, rigenerata, li vendicherà. Un 
idealismo nuovo apparirà da ogni parte. Una forza invin- 
cibile sorgerà con esso, La Francia volerà a nuove vittorie. 

Nella nuova Europa l’Austria è “la grande potenza 
del domani ,. La Germania è sconvolta. Il lutto è immi- 
nente nella famiglia imperiale; e subito dopo, le diffi 
coltà cresceranno per la Prussia scossa profondamente 
dall’inquietudine, stretta fra gli Slavi e i Latini riav- 
vicinati dall'Austria. — Un lutto ugualmente penoso in 
Inghilterra; due Intti a Roma; qui è la diffico]tà. La 
sola Spagna avrà pace: “I due giovani sovrani hanno 
quasi girato il capo delle tempeste; un magnifico avve- 
nire li attende ,. Madama de Thèbes nulla ci dice que- 
st'anno del Belgio, a meno che un'oscura minaccia, pro- 
fetizzata per una piccola monarchia non voglia accen- 
nare al Belgio. 

Gli affari privati non saranno brillanti. Anno sinistro, 
illuminato da incendii! Nuovi flagelli sul Mezzodì della 
Francia che ne sarà esasperata. Anche gli affari di da- 
naro andranno male; ed anche quelli d’amore!... ‘Scop- 
pierà un grande scandalo per odio di donne. Vi saranno 
battaglie della critica, nei teatri, ma probabilmente non 
per dei capi d'opera. L'inverno sarà lungo, la primavera 
fredda, le prime gemme saranno bruciate dalle brine. Le 
mode saranno meno frivole e più mascoline. Queste, le 
profezie di Madama de Thèbes. 

Anatema a Tolstoi. — Il celebre romanziere russo 
ha grandi ammiratori in tutto il mondo, ma ha pure 
molti nemici, sopratutto nel suo paese, e in ispecie fra 
il clero ortodosso, che non gli perdona le sue idee reli- 
giose e sociali. Ecco in quali termini nel giornale 
Cerkoo (la Chiesa) lo apostrofa il vescovo ,Ermogene: 
“O tu, maledetto Giuda russo, degno del massimo di- 
sprezzo. Tu che hai soffocato nella tua anima tutto ciò 
che è sacro, tutto ciò che è puro e nobile; tu che ti sei 
appiccato, come un orribile suicida, nel ramo secco della 
tua ragione temeraria, del tuo ingegno corrotto; tu che 
appesti l'atmosfera col tuo ripugnante fetore morale 6 
religioso; maledizione su te, che col veleno del tuo in- 
gegno demoralizzante, hai perduto e condotto alla morte 
eterna un sì gran numero di anime fra i tuoi deboli 
e infelici concittadini. — L'umine ErmoGENE, vescovo 
di Paratofî ,. — A proposito di questo: anatema, si ri- 
corda che secondo i riti della chiesa russa, tutti gli anni, 
il venerdì santo, il prete proclamava davanti all'altare 
il nome di quelli che malediceva; fra gli altri Mazeppa, 
Pugatcheff, Napoleone. Ad ogni nome, egli ripeteva 
tre volte con voce cavernosa: “ Anaphima .. Negli ul 
timi tempi, la lista dei maledetti allungandosi sempre più, 
fu soppressa la cerimonia. 
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Chi manda direttamente alia Casa Treves Lire Cento 
riceverà in premio l'edizione principe della DIVINA 


COMMEDIA in folio-grande, illustrata da 67 
tavole e 288 incisioni di Michelangelo. Raf 
faello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i dettagli vedi l'avviso 


CORRIERE. 


Il successo patriottico di Fortis. Tittoni e gli anti-mili- 
taristi. La morale della discussione dedotta da Ferdi- 
nando Martini, Il giro di waltzer con la Russia e le dichia- 
razioni di Bilow. Le nozze sfumate. Gli scandali della 
stampa ed il mistero Steinheil, La rivoluzione di Haiti. 


Tutto è bene ciò che finisce bene. E meglio 
di così non poteva finire la grande discussione 
parlamentare sulla politica estera, cominciata 
martedì scorso a Montecitorio, e chiusa la sera 
di venerdì, 4 dicembre, con 157 voti di maggio- 
ranza (297 favorevoli è 140 contrari) dati alla 
politica di Tittoni. Il mio compiacimento per 
questo risultato può parere troppo ottimista; ma 
in realtà l'ottimismo è l’unico sentimento che si 
può dedurre da quella discussione e da quel voto. 
Prima di tutto abbiamo avuto un magnifico 
torneo oratorio: il livello intellettuale della Ca- 
mera ha segnato una notevole elevazione: da 
Barzilai a De Marinis, da Roberto Galli a Fortis, 
da Fusinato a Sonnino, da Fradeletto a Bisso- 
lati, fino a Tittoni ed a Giolitti, è stata tutta 
una gara di bei discorsi, alcuni dei quali, come 
quelli di Barzilai e di Fortis, hanno portato ad- 
dirittura la Camera all’entusiasmo concorde, Ciò 
che si vide alla fine del discorso di Fortis, non 
si era veduto da un pezzo. La sua critica inspi- 
rata della politica dell’ Austria, alleata, verso 
l’Italia, suscitò uno scoppio di patriottismo su 
tutti i settori e sul banco dei ministri. Peccato 
che i membri del Parlamento non siano belle 
signore. Fortis vedendosi abbracciato e baciato a 
quel modo da deputati e da ministri avrebbe ri- 
vissuto un momento della sua vita elegante e 
brillante quando, fra Rimini e Bologna, non vi 
era delicato cuore di bella donna che non battesse 
per lui. Egli è stato per un momento il campione 
maraviglioso e seducente dell'italianità, che risen- 
tivasi dei pochi riguardi di un’alleata verso cui 
l’Italia è stata sempre fedele. È peccato e fortuna 
ad un tempo che gli slanci di sentimento siano 
brevi, Se la commozione in mezzo alla quale For- 
tis chiuse il suo discorso avesse dovuto durare, chi 
sa dove si sarebbe arrivati. E, veramente, non bi- 
sognava andare più in là. Indirizzato il non inutile 
mònito all’alleata — “o trattarci da pari a pari, 0 
rinunciare all'alleanza, — affermato — come 
bene lo affermò anche Barzilai — il dovere del- 
l’Italia di riordinare e rinvigorire tutti i propri 
mezzi di difesa per sempre meglio assicurarsi i 
lunghi beneficî della pace, non c'era altro da 
fare. Quanto all’annessione della Bosnia e del- 
l’Erzegovina, quanto alle fortificazioni austriache 
di Spitza dominanti il porto d’Antivari, quanto 
al Sangiaccato di Novi Bazar, ora reso dall’Au- 
stria alla Turchia, ma sempre aperto all’even- 
tuale marcia degli austriaci verso Salonicco, noi 
non potevamo dire oggi nulla di nuovo, nulla 
di più che già non fosse stato detto nel 1878 e 
nel 1879 e ripetuto, da allòra, per trenta anni 
inutilmente. La politica dalle mani nette di tren- 
t’anni addietro, doveva condurre alla politica 
dalle mani vuote di oggidì; levare gran ru- 
more per questo — come hanno fatto artificio- 
samente i nostri democratici e radicali d’ogni* 
gradazione — equivaleva a voler mettere in mo- 
stra una diminuzione insussistente. Su questo 
terreno ha avuto buon giuoco Tittoni, che con 
la sua solita calma, la sua solita precisione e 
misura ha rimesse le cose a posto, ed ha avuta 
in fine — tra l’accenno-felice alla pace armata 
ed alla guerra disarmata — una punta felicissima 
contro tutti gli sciagurati antimilitaristi, i quali 
trovano i paroloni per eccitare ad un’agitazione 
trasmodante contro l’Austria, parlano di politica 
di compensi, soffiano contro la Triplice Alleanza, 
‘ehe — come ben disse Giolitti — ci ha dato un 
lungo periodo di pace vantaggioso al nostro svi- 
luppo economico, @ potrà darcene ancora; e, vi- 
ceversa, quei signori strilloni ed eccitatori dissen- 
tono dal loro Barzilai quando si mostra disposto 
ad approvare ile spese militari che siano necessa- 
rie, e consigliano ai giovani chiamati alla leva di 
rifiutarsi all'estrazione del numero!... Si può dire, 
senza esagerazione, che i veri alleati di chi vo- 
glia usare sopraffazioni e trattamenti inferiori 
all'Italia sono costoro, di tutte le gradazioni, 
solo pronti a provocare. Un deputato giornalista 
di parte estrema, a proposito della questione 
dell’Università italiana in Austria e delle vio- 
lenze degli studenti teutoni contro gl’italiani, 
non ha esitato un momento a proporre di “in- 
vitare il governo a chiedere riparazione per le 
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offese fatte al nome italiano e le violenze com- 
messe contro gli studenti italiani a Vienna... n 
Ohi sarà mai questo guerrafondaio ? questo mili- 
tarista che invoca bagni di sangue, come un dì 
il De Zerbi? Nessuno se l'immaginerebbe mai: 
è nientemeno che il direttore del Secolo! Come 
si fa ad essere sempre contrario alle spese mili- 
tari, e poi chiedere riparazioni... una con- 
traddizione in termini. Ad ogni modo, ripeto, 
tutto è bene ciò che finisco bene. La discussione 
e il voto hanno ridato equilibrio all'opinione pub- 
blica italiana; e quanto all'Austria, ha tirato 
benissimo la morale di tutto Ferdinando Martini 
in una breve intervista col corrispondente del 
Corriere della Sera, dicendo: 

“ Mi pare che l’Austria farebbe bene a sforzarsi di 
capire i sent'menti del popolo italiano. Le ferite lasciate 
dalla lunga dominazione non sono ancora chiuse. Io fui 


sempre sostenitore della Triplice, e se votai contro la 
mozione Fusinato non è perchè mi sia convertito al 
un’altra politica, ma percnè il Governo avrebbe dovuto 
darci una dichiarazione precisa sul dilemma Fortis, e 
non Ja diede. Fortis disse: “O l'Austria muta modo e 
tono, 0 noi ci stacchiamo dalla Triplice ,. Doveva ve- 
uire una rispo ta chiara dal Governo, non essendo dav- 
vero indifferente se restiamo o usciamo. E che ci giova 
la Triplice, se l’Austria ce l’amareggia in ogni modo? 

“Se oggi scoppias:e la guerra, e i nostri soldati fos- 
sero costretti a marciare allato dell'Austria, il popolo 
in-orgerebbe e spazzerebbe via gli uomini che gli re- 
sistessero. ‘Tocca all'Austria farci mutare sentimento, 
e uon ci vuol molto. Solo della giustizia. Questa è la 
convinzione di un vecchio amico della Triplice. Rende- 
teci possibile di rimanere nell’alleanza ,. 


Ora, o lo ha comunicato Tittoni alla Camera, 
l’Italia fa, un giro di valtzer con la Russia, in 
perfetta entente per la questione Balcanica, senza 
che ciò dispiaccia affatto all'Austria. E completa 
il giusto pensiero di Martini, e giova a meglio 
delineare la situazione, ciò che ha detto appunto 
ieri, al Reichstag Germanico, il cancelliere prin- 
cipe di Biilow, che è un vecchio amico dell’Italia 
e un fedele alleato dell'Austria: 


“ La politica italiana, come la politica tedesca, è gui- 
data dai suoi proprî interessi, verso un'attitudine da in- 
termediarî. Nel suo ultimo discorso Tittoni espose det- 
tagliutamente la politica estera d’Italia. Confido che sarà 
pussibile risolvere ora, come avvenne in altri casi anche 
per il passato, le difficoltà sorte negli ultimi tempi fra 
Italia e l’Austria-Ungheria. Non vedo perchè non do- 
vrebbe riuscire il metere d'accordo gli interessi dei due 
Stati. Sono persuaso che è nell'interesse dell’Italia essere 
alleata, non soltanto con la Germania, ma anche con 
l'Austria-Ungheria. Uno dei diplomatici più perspicaci 
trovati in vita mia, il conte Nigra, che era cresciuto 
alla scnola del geniale e grande Cavour, che si era bat- 
tuto a Novara e aveva rappresentato con successo a Pa- 
rigi il giovane Regno d’Italia, ed era pure un fervido 
patriotta italiano, mi disse, poco tempo prima della sna 
morte — verso il 1902 o il 1908: — “L'Italia non può 
essere che o alleata o nemica dell’Anstria-Ungheria ,. 

“Io non credo che sieno amici dell’Italia coloro che 
le consigliano avventure che potrebbero mettere in que- 
stione il grande avvenire e l'ammirabile sviluppo del paese, 
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La tribuna del corpo diplomatico durante il discorso del ministro Tittoni il 4 dicembre. 


“Il mio illustre amico, il presidente del Consiglio 
d'Italia, Giolitti, fece, con ragione, negli scorsi giorni, 
un'allusione a questo sviluppo ammirevole; egli che, per- 
sonalmente, ha una parte di merito in questo sviluppo, 
in questo slancio della Penisola, con ragione anche in 
questa occasione, ha elevato gli effetti benefici della Tri- 
rÎlice, che assicurò alle tre Potenze che ne fanno parte 
— e aggiungo io, a tutta l'Europa — un lungo periodo 
di pace è di costante progresso economico ,. 

La citazione è un po’ lunga, contro le mie 
abitudini, ma ne vale la pena, perchè consacra 


DE Riveinaro 


verità qui sempre affermate, buone pel presente, 
ed anche per l’avvenire, 
* 


Dunque le nozze del Duca degli Abruzzi con 
miss Caterina Elkins paiono definitivamente tra- 
montate. Si parla, anzi, in America, delle nozze, 
più probabili, di miss Katerine con un ufficiale 
della marina da guerra americana; e si annun- 
zia, d’altra parte, che il Duca degli Abruzzi è 
arrivato l’altro giorno a Courmayeur ad inten- 
dersi con le sue provate e fedeli guide e si pre- 
para per una delle suo ardite spedizioni — que- 
sta volta nelle regioni dell’Imalaja!... Sarà il 
viaggio di consolazione; poi il Duca ritornerà a 
dare alla marina da guerra della sua Patria l’at- 
tività della sua forte tempra e il suo cuore di 
soldato, 

A dire la verità, bisogna riconoscere che l’ab- 
bandono di questo matrimonio di un principe 
della vecchia Casa di Savoja con la miss ame- 
ricana è accolto in Italia, generalmente, con 
piacere. Certo gl’italiani avrebbero fatte sincero 
e festose accoglienzo ad una giovine duchessa 
degli Abruzzi, qualunque cessa fosse stata; ma il 


| sentimonto pubblico, specialmente in questi ul- 


timi tempi, era profondamente disgustato ed 
offeso dalla condotta, poco degna, del vecchio 
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senatore Rlkins, padre della fidanzata, ed an- 
cora più dall’inverecondo chiasso fatto per mesi 
e mesi dalla stampa. nord-americana, la quale 
è sempre maestra alla stampa di tutto il mondo 
nel dare a tutte le cose accentuazione grossolana, 
chiassosa, e spesso e volontieri scandalosa, 

In questo, del resto, la stampa americana, da 
un pezzo in qua va trovando grandi imitatori 
dappertutto. Venti anni fa “all'americana , vo- 
leva ancora dire prontezza e ricchezza di infor- 
mazioni; oggi significa abbondanza di indiscre- 
zioni, stuzzicamento degli appetiti più volgari 
del pubblico , frenesia per le rivelazioni che 
non rispettano nè i diritti di coloro cui si rife- 
riscono, nò la dignità di chi legge. Giornalacci 
scandalosi ve ne furono sempre, dappertutto, 


in ogni tempo; ma vi erano anche, per corret- 
tivo, i giornali rispettabili. I fogli non degni 
erano tenuti a distanza dalla gente per bene, e 
chi voleva saziarsi di scandali sapeva dove ri- 
volgersi; e chi non ne voleva, non correva rischio 
di sbagliarsi. (’ggi, su per giù, fanno tutti lo 
stesso: chi per piegare ai gusti depravati del 
gran pubblico, chi per non rimanere in istato 
d’inferiorità nella lotta della concorrenza; tutti, 
naturalmente, perchè questa della volgarità ac- 
carezzata e dello scandalo propagato pare sia la 
maniera migliore per fare quattrini. In conclu- 
sione, a prendere un giornale in mano; e a la- 
sciarlo andare per le mani dei propri figliuoli, 
non c'è più da scegliere. 

Non dico che ai grandi fatti che. impressio- 
nano il pubblico i giornali possano rimanere in- 
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differenti ed estranei. Ma c'è modo e modo. Si 
può ben narrare la brutta tragedia della quale 
pare protagonista madama Steinheil; ma occorre 
forse andare a ripescare tutto ciò che si riferi- 
sce alla vita intima ed alla morte di un uomo 
come Felice Faure?... Dove andava, quando 
usciva dall’ Eliseo in incognito, cosa aveva be- 
vuto poco prima di morire, ricevendo il car- 
dinale Richard ed il principe di Monaco e pre- 
parandosi a ricevere la Steinheil?... In quale ar- 
nese era quando morì ?... E come andavano i suoi 
affari E quali e quante assicurazioni sulla 
propria vita aveva impegnate?... E quali ne aveva 
destinate alla bella moglie del pittore?... Tutto 
questo che pertinenza ha mai con la ricerca degli 
autori del egg delitto consumato nella notte 


dal 30 al 31 maggio nella casetta nascosta del- 
l'impasse Ronsin?... Da tali ricerche sfrenate, mi- 
ranti solo allo scandalo per lo scandalo, che 
vantaggio può venire alla verità? E Felice Faure, 
oltre ai servigi resi alla cosa pubblica nel suo 
paese, non ha forse lasciato dietro sè una fami- 
glia rispettabile, rientrata, dopo la morte di lui, 
nella vita privata, ed avente diritto al rispetto, 
alla, pace, per la dignità del proprio nome 
Tutto questo per la stampa non conta nulla; 
pur che si faccia del chiasso, si ecciti allo scan- 
dalo e si chiami a raccolta la folla a dare il 
soldetto. Anzi, più va in lungo la gazzarra, me- 
glio è; se madama Steinheil, all'infuori dei pro- 
pri amori multipli — dai quali cavava i larghi 
mezzi di vivere, che il marito credeva forniti da 
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una mai vista “zia Lily, — se all'infuori di 
ciò ossa si ostina a non volero dir altro, tanto 
meglio, non solo per lei. Tanto meglio pei gior- 
nali, cho avranno agio di moltiplicare le loro 
inchieste, le loro invenzioni, ‘e coi grandi titoli, 
e con le acute strida dei came/ots si disputeranno 
il pubblico eccitato dei boulevards che li com- 
pera a centinaia di migliaia di copie al minuto! 


* 

Pareva che lo Scià di Persia col suo dare e 
togliere e ridare © ritogliere la costituzione ai 
suoi popoli dovesse rappresentare il' fenomeno 
politico più divertente di questa fine d'anno; 
ma ecco, ad esilarare il pubblico, la rivoluzione 
nella inverosimile Repubblica di Haiti. Dico in- 
verosimile perchè si tratta di una repubblica di 
un milione e mezzo di abitanti, con un massimo 
di settemila soldati, in mezzo alle Indie Occiden- 
tali. La piccola repubblica nera aveva fino a ieri 
per presidente un generale, Nord Alexis, eletto nel 
1902 ed i cui poteri avrebbero dovuto durare 
fino alla metà di maggio del 1909. In sette anni 
di potere Nord Alexis — come avviene facil- 
mente nelle piccole repubbliche bagnate dal mare 
dei Caraibi e dall'Oceano Atlantico — era diven- 
tato un tiranno, e il suo popolo... Cioè, non il 
suo popolo, ma un altro generale desideroso di 
diventare anch'egli, per ora presidente e, col 
tempo — chi sa? — anch'egli tiranno, si è messo 
alla testa. di un esercito raccogliticcio di 6000 
uomini ed ha iniziata la rivoluzione. Nord Alexis 
ha avuto un bel fare appello ai suoi settemila 


uomini dell'esercito stanziale; mal contenti e 
tutt'altro che agguerriti non hanno resistito, non 
lo, ma sono passati dalla parte del generale 
Simon, il quale, senza bisogno di far fuoco, e 
mentre i ministri del Nord Alexis.si dileguavano 
da ogni parte, si è impadronito.di Porto Prin- 
cipe, la capitale di Haiti. 

Nord Alexis ha avuto appena il tempo di rav- 
volgersi nella bandiera tricolore francese ed im- 
barcarsi su una scialuppa di una corazzata fran- 
cese; e può ringraziare il cielo se non lo ha rag- 
giunto unacoltellata tirataglial fianco dauna donna 
cosciente di Haiti, mentre il popolaccio sfrenato 
lanciavasi al saccheggio dei pubblici uffici, massa- 
crando, impiccando ed incendiando, e sullo scalo 
i più solleciti dividevansi diecimila dollari in oro 
abbandonati in una valigia dal presidente fuggia- 
sco. Ora Haiti è in mano al generale Simon, che 
a Porto Principe, fra l'entusiasmo della folla, è 
andato ad insediarsi in una casa privata, anzi- 
chè nel palazzo della presidenza; ma non per que 
sto è meno padrone della piccola repubblica, 

Al momento di chiudere il Corriere non ho 
notizie più divertenti. Nelle acque di Porto Prin- 
cipe c'è anché una nave italiana ‘— il Fiera 
mosca; ma non sono gl’interessi italiani quelli 
che predominano nella piccola repubblica insu- 
lare, sulle cui coste approdò Oristoforo Colombo 
il 6 dicembre 1492. Allora Haiti era felice, non 
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vi abitavano che degl’indiani dai costumi pasto- 
rali, che obbedivano a cinque cacicchi. Dopo Ja 
scoperta arrivarono gli spagnuoli, poi i francesi, 
e da allora Haiti — fatta invidiosa delle feli- 
cità della sua vicina Cuba — ha goduto .i be- 
neficît dell’importazione civilizzatrice — cinque 
secoli di rivoluzioni. “ Latin sangue gentile!... ,, 
Spectator. 


8 dicembre. 


Il disastroso franamento 
di San bucano nell'Alto Agordino. 


Il 1908 finisce in mezzo nd innumerevoli disgrazie 
e disastri. Dopo .l’ecatombe delle miniere carbunifere 
di Vestfalia, è stata tutta una sequela di disastri, in 
mare, sotterra, sui monti e sui piani — incendio e nau- 
fragio della Sardinia, esplvsione con più di 150 morti 
nelle miniere in America, disastrose alluvioni in Sicilia, 
ed ora franamento spaventevole nell'Alto Agordino. 

Quest'ultima sciagura avvenne nella notte dal 2 al 
3 dicembre. Una parte della montagna sovrastante del 
gruppo di San Lucano, sulla frazione di Prà, in comune di 
‘Taibon, franava quasi improvvisamente, cnoprendo l’ag- 
gruppamento di case di Prà e Lagunaz sconquassan- 
done trenta, e seppellendo una trentina di persone. 
Lo sfasciamento della montagna avvenne da circa 700 
metri di altezza e fu enorme. Per oltre 200,000 metri 
cubi di materia hanno ingombrata la valle. Gran parte 
del monte, come per l'eruzione di vulcano, si sollevò 
schiacciando le case. La roccia della montagna è di na- 
tura dolomitica e quindi rapidamente deformabile: è 
alla sua tendenza a decomporsi che si deve Ja grave 
disgrazia. Pare anzi che il disgelo recente abbia cagio- 
nata la catastrofe. 

I macigni sì staccarono da una al ezza di circa 700 
metri e a guisa di torrente rotolarono pér due canaloni 
sopra le due frazioni di Lagunaz e di Prà proprio 
suil’abitato, e per la violenza del colpo i grossi maci- 
gui si convertirono in minute macerie. 

La polvere provocata dallo sfacelo ricoprì le selve lungo 
la valle del disastro, per circa due chilometri. 

Il disastro avvenne, prima per l'urto dei macigni pre- 
cipitàuti, poi per la massa d'aria sp stata che scoper- 
chiò i tetti delle case. Anche il 4 e il 5 continuarono 
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morti e 15 feriti: 890 persone sono rimaste senza tetto. 
Tre famiglie scomparvero completamente sotto le macerie. 

Da Belluno — distante trenta chilometri — accorsero 
autorità, carabinieri, soccorsì; fu organizzata l'assistenza, 
e fa aperta una sottoscrizione. L'autorità prefettizia ha 
ordinata un'inchiesta. 


Il Giubileo di Francesco Giuseppe ni 
e i tumulti di Praga. 


Sotto l'impressione delle scenate fra studenti tedeschi 
ed italiani a Vienna e fra le lotte nazionali in altri 
punti dell'Austria, è arrivato il. 2 dicembre 1908, giorno 
in cui l’imperatore Francesco Giuseppe ha compiuti i 
sessanta anni di regno; essendo egli salito. al trono per 
l'abdicazione di Ferdinand» I, suo zio, e per la rinunzie 
di suo padre; Francesco Carlo, quavdo l'Austria, uscita ap- 
pena vittoriosa dalla rivoluzione italiana, aveva ancora da 
vincere la grande rivoluzione ungherese e Vienna era an- 
cora fremente. 

La screziata famiglia di. popoli sui quali Francesco 
Giuseppe impera mentre gli prodigano le prove della 
loro devozione ed affezione, gli procurano,  proprio_ ora 
più che mai, furti dispiaceri colle Joro discordie iute- 
stinel In Boemia il contlitto naziona e tra tedeschi @ 
cezechi è degenerato quasi in guerra civile. Ai tumulti 
d'una violenza inaudita nella Dieta, che ne provocarono 
la chiusura e furono la causa in'ziale della crisi mini 
steriale e parlamentare cle mise capo all’ibrido Gabi- 
netto Bienerth, success»ro disordini sanguinosi. 

Mentre il Reicksrath austriaco ed il Parlamento un- 
gherese commemoravano solennemente ln data storica e 
l'imperatore riceveva gli omaggi dei Corpi pubblici, di 
speciali deputazioni di sudditi antichi e nuovi — quelle, 
1er esempio, delle stirpi e confessioni di Bosnia ed Er- 
zegovina — a Praga gli studenti tedeschi, più che im- 
prudenti nelle loro dimostrazioni nazionali, venivano at- 
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con intervento della forza pubblica, assalita, a sua volta, 
e difendentesi energicamente, tra grida ron tutte 
aventi sapo:e di' lealtà, Radicali czechi e social sti ac- 
clamarono là Serbia e lacerarono la bandiera austriaca. 
In ver tà, l'omaggio della Boemia e della sua capitale 
non parve fatto per rallegrare il cuore di Francesco 
Giuseppe! 

Vienna però il giorno 2 fu tutta straordinariamente 
in festa, e la sera la capitale fu stata straordinaria- 
mente illuminata artisticamente, con uno sfarzo, una 
grandiosità che non si ricordano a memoria di yi- 
venti. La Burg, Ja Chiesa votiva, il Graben, tutta ‘la 
Ringstrasse, il ponte di Carinzia, la piazza ela chiesa 
di Santo Stefano con la torre fiammeggiante apparivano 
maravigliosi. Tutta Vienna, un dne milioni di abitanti, 
invase le vie e le piazze; nella Ring il torrente umano 
era imponente. La polizia aveva prese grandi misure 
precauzionali per evitare disgrazie, ma il torrente umano 
nella grande curva della Ring al Franz-Joseph-quai si 
accavallò fatalmente, e vi furono numerosi feriti, ed 
anche purtroppo due morti, fra i quali un deputato. 
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IL DISASTROSO FRANAMENTO NELL’AGORDINO trae. 


Il trasporto dei feriti gravi. 


La casa dei Benvegnù a Prà, sepolta per metà con. otto vittime sotto le rovine. 
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ALGERNON CHARLES SWINBURNE 


il poeta inglese cui è conferito quest'anno il premio Nobel, nato a Londra il 5 aprile del 1837. 


Il premio Nobel giunge troppo tardi, se pur 
giunge a tempo, per coronare la fronte del più 
alto dei poeti viventi e per diffondere tra la 
gente indifferente o intenta ai molti lucri il 
nome d’uno dei più nobili spiriti che abbiano 
negli ultimi decennî accresciuto la gloria della 
Inghilterra e la bellezza del mondo. 

Per lui l’ingenuità primitiva onde fu animato 
Goffredo Chaucer; la potenza drammatica, l’in- 
tuito psicologico, la fantasia creatrico di Cristo- 
foro Marlowe, di Guglielmo Shakespeare e di 
Roberto Browning; la sublimità lirica che, le- 
vata in alto, parla. con voce celeste dalla pura 
bocca di Percy Shelley; l’umanissima sapienza 
di Giovanni Milton e di Gualtiero Savage Landor 
sembrano non avere ancora esulato dalla terra. 
E per lui il canto che inebria e solleva, con- 
forta e consola, rievoca e atterra, il canto di 
bontà e di giustizia, che rese divino Vittore 
Hugo vivente; il canto che piange nelle più de- 
solate profondità dell'anima, nei più aggrovi- 
gliati e lugubri sogni della fantasia oppressa di 
Edgardo Poe e di Carlo Baudelaire; il 
canto più alto, il canto che rallegra ed 
infiora le tombe, che è unico e eterno, di- 
vina poesia oltre i tempi e oltre le na- 
zioni, il canto che ritrova gli elementi 
primevi delle razzo o zampilla con la lim- 
pida chiarezza e con la fresca abbondanza 
delle sorgenti; per lui! per lui! tuttavia 
ci è sembrato 6 ci sembra novellamento 
vivero nel mondo. 

Questo poeta che ha celebrato con tanto 
fervore di passione il mare, che nello 
splendido mito che egli ha creato di sè 
stesso, Zhalassius, se ne proclama figliuolo, 
ha nella sua parola tutte lo tenerezze e 
tutte le ire del mare, lo splendore. e il 
lividore, la musica e l’urlo, gli sdegni 
e le calme, ogni gradazione di colore e 
di suono. 


Il mare s'è desto, ed il suono del canto di 
gioia che suscita è spinto 

Lontano alle stelle che vanno, vicino ai solinghi 
deserti del lido. 

La sua voce è una tromba che chiama a rac- 
colta: se l'alba in oriente è gelata 

Non chiederemo dal mare la grazia cho desti 
la vita già data, 

E l’alito rinnovatore ed il seno che culla ed i 
baci soavi? 

Ohè il vento con l’alî allentate posando nel 
cielo, nè stretto nè sciolto, 

S'inclina sull'onda, ne inerespa il sorriso: e 
noi bene vorremmo 

Esser là dove l’acqua si muove in avanti di 
sotto alle volte dell'alba, 

E, pieni d’aurora, affocati d'orgoglio che è fatto 
di gloria e di Ince, 

Lasciare la riva, secondo che il cuor ci comanda, 
assetato di spuma. (In the water), 


Abbandonarsi all’onda del suo canto 
bisogna, per intenderlo e per gustarlo, 
ed esser presi dalla sua melodia, 6 travolti 
dall’impeto dei suoi ritmi sonori. Egli è 
l’unico poeta in cui la parola sia vera-' 
mente musica e poesia, in cui gli elementi 
proprî dell'una e dell’altra si alternino e 
si confondano, provocando un rapimento dei sensi, 
una esaltazione del pensiero. È vero di lui stesso 
quello che egli cantava del Wagner: “I venti 
che gemono e trionfano, i cieli che s'inarcano, 
i tuoni, e lo scroscio delle maree nei golfi e negli 
stretti ebbero ypce attraverso il suo spirit n 
Si è parlato, a proposito di lui, di imprecisione 
e di sovrabbondanza: ma nei suoi versi è l’im- 
precisione delle sfumature che segnano le albe 
e i tramonti, e nella sua abbondanza l’immen- 
surabile ricchezza di colori e di suoni che po- 
polano le foreste ed i cieli. Nel suo spirito en- 
tusiastico egli ha inteso parlare le forze elemen- 
tari della natura: per questo A. ©. Swinburne è 
il più grande poeta panteista che sia mai esistito. 


Signore di vita e di luce e d'ogni bellezza, 

Signore di danno e rapina e d'ogni tristezza, 

La morte sigilla Ja vita, come ombra la Iuce; 

E le stelle che gnardan la terra che cieca s'aggira 
Sorridon dicendo: “Qual è questo Dio che s'invoca? 

E l'uomo che è mai, perchè il Dio che ci guida si curi 
Se il giorno s'indori per l'uomo e la notté si oscuri? 


Dare a piccole dosi, e sotto una forma intieramento assimi- 
labile, il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli hanno un 
gran bisogno, questo è 66 $ HI 

frscopo ctimitocolta. A NOSPhatine Falières,,. 
Il fosfato di calce, che entra nella composizione di quo- 
sto eccellente alimento, è preparato secondo un procedi- 
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Ma tu ascolti, tu ascolti? Lo stelle hanno piccolo spazio» 

E gli iddii han la vita d'un evo; ma tu, se sei Dio, 

Più dell'ombre che l'uomo, plasmandoa sè stesso, ha adorato 

D'iddii miti e feroci, che l'hanno distretto o slegato, 

I cieli che irridono noi, oh! sono a te innanzi 

Minori dell'anima nostra che te sente e pensa 

Non con vista ed udito, ma più sottilmente, o dio Pan! 
(A Nympholept). 


Nulla in lui del freddo panteismo stoico che 
irava la bella preghiera all’Universo nei ri- 
cordi dell’imperatore Marco Aurelio; nulla della 
gelidità di altri panteisti moderni: e neppure la 
composta misura, maraviglia tuttavia della poesia 
antica, del De rerum natura 0 del famoso passo 
virgiliano, Principio coelum et terras camposque 
liquentes.... Se lo Swinburne ha nei poeti qual- 
cuno che gli possa stare di fronte, bisogna cer- 
carlo negli obliati cantori degli inni vedici, alle 
radici dolla nostra razza. 

Sanonchò lo Swinburnesi è liberato dall’antropo- 
morfismo che opprimeva costoro. La preghiera che 
il coro dell'Erechtheus rivolge al sole tramontato, 


Quando nei cieli manca il tuo conforto, 
I nostri cuori sono come canne 
Che il vento curva sopra l’acque e va: 


l’invocaziono ad Apollo ne Z'ultimo oracolo 


Con la parola che a noi fu tuo dono 
Ti lodiamo e adoriamo e snpplichiamo, 
E pronti per seguire il tuo comando 
Gridinmo a te: Rispondi, comparisci, 
Padre di tutti noi, Paiàn, Apollo, 

O distruttore e salvatore, ascolta! 


o il superbo inno al dio della luce “il cui regno 
è il cielo e il cui altare è il mare ,,, con che si 
chiude la poesia Of Shore, non hanno nulla di 
classicheggiante, benchè siano l’espressione gi 
nuina del paganesimo moderno. I poeti ingle: 
del secolo decimonono sono i primi poeti mo- 
derni, se si eccettui Goethe, i quali abbiano ca- 
pito che l’antichità classica non sì riproduce nè si 
copia, ma si continua, e che esser classici e pa- 
gani ai nostri tempi vuol dire sentir vivere in 
sè come sentimento e come pensiero di vita, non 
come modello unicamente e puramente formale, 
gli esemplari antichi. In questa continuazione 
dello spirito pagano in che vissero lo Shelley e 
il Landor quasi sempre, il Keats spesso, l’Arnold 
e il Tennyson e il Wiide qualche volta, lo 
Swinburne superò tutti. Varî dei primi Poemi 
e ballate, l'Atalanta in Calydon, l'Erechtheus — a 
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dispetto dello stesso poeta che volle esservi an- 
che classicista e non soltanto classico — e l'ode 
Atene, ne sono la prova. (Del resto, non avesse 
lo Swinburne voluto riusciro che un meravi- 
glioso umanista, non_gli*difettavano certo la 
conoscenza profonda del greco e del latino, nelle 
quali lingue egli, che non conseguì alcun grado 
ad Oxford ma molto vi apprese, ha scritto versi 
di squisita eleganza). 

Questo paganesimo vivo e vitale sentito dal 
poeta ci spiega anche perchè il suo spirito 
non si è chiuso a nessuna corrente di idee. 
Se per lui Atene e Roma non sono cose morte 
ciò accade perchè egli si rende conto esatto del 
valore indistruttibile della vita antica. Ma se in 
lui Saffo per esempio è stata così viva da det- 
targli Anactoria e On the cliffs, neppur leggero 
è stato su di lui l'influsso dell’evo medio e dei 
tempi moderni. La Bibbia, libro divenuto, ognun 
sa, come nazionale agli anglosassoni, operò sol 
tanto su alcuni scritti della prima giovine: 
del poeta. È biblica Aholibah, biblica temperata 
di elementi medioovali la Rappresentazione della 
Regina Bersabea. Ma in seguito la Bibbia non 
operò che su alcuni atteggiamenti dello stilo. 
L'ira contro la arudeltà degli dèi che 
anima le prime poesie dello Swinburne, 
avanti che egli divenisse nella lirica il 
cantore di quel paganesimo solare, come 
dicono i critici inglesi, che fu l’anima 
dello, poesie della sua maturità, più che 
al Geova ebraico, si deve alla tragedia 
greca e alle condizioni psichiche del poeta. 
L'amore gli parve una terribile erudeltà, 
il segreto veleno della vita. 

Già nel primo dei suoi poemi, Zaus 
Veneris, egli espresso tutto il tormento 
dell'amore che per bocca di Tannhauser 
chiamò amaro. In Dolores la lussuria gli 
mbrò sinonimo di sofferenza, e in Fav 
stine, Gli annegati, IL lebbroso di crudeltà. 
Nella stessa Atalanta è l’amore che pro- 
voca la morte. Quando per consiglio di 
Mazzini, dicono, che volle conoscerlo 
nel’67 dopo la pubblicazione di una ode 
su Candia, il poeta rinunziò alle fortissime 
tinte sanguigne onde colgrava i suoi 
poemi erotici, egli che s'era difeso vit- 
toriosamente dai suoi critici afferman- 
done la impersonalità, trasportò dalla 
lirica narrativa alla drammatica la sua 
concezione dell'amore. x 

Già nel Chastelard, — tragedia pubbli- 
cata sulla fine dello stesso anno in cui 
vide la luce Atalanta (1865), senza otte- 
nerne lo stesso grande successo, ma non 
indegna davvero taile ino, — egli 
aveva trovato in Maria Stuarda il tipo 
che rispondeva alla sua concezione. La 
quale poi svolse ampiamente unendola a 
molti altri elementi drammatici e circon- 
dandola di insuperabile sapienza psico- 
logica nel Bothwell (1874) © nella Mary 
Stuart (1881), componendo così una ma- 
guifica trilogia. Il rispetto che in essa il 
poeta ebbe della storia fu grandissimo; 
tanto che egli ama chiamare ciuéste opere 
storie tragiche con l'antica denominazione 
usata dagli Elisabettiani. Il BothweZl è la 
più lunga tragedia della letteratura euro- 
pea — occupa 530 pagine in dieciottesimo: — 
oscilla tra l’epica e la drammatica, e secondo 
Vittor Hugo riporta la palma nell’un campo e 
nell’altro. Stupende in essa sono le scene della 
morte di Rizzio, quelle avanti e dopo l’ucci- 
sione di Darnley, i discorsi tra. Bothwell e Ma- 
ria nel castello dell’Hermitage e altrove, 1 ar- 
ringa di Knox al popolo e l’ultimo discorso 
della Regina a Mary Beaton. Altre cose belli 
simo e sopra tutto il carattere della protagonista 
sono in Mary Stuart, per la quale gli antenati 
del poota, giacobiti, combatterono. Ed ecco come, 
finita l’opera, in nome loro e suo egli saluta 
la comune Regina. . 

“ Strano amore vi han dato e disleale, 
Quelli che vi salutano con lodi, 
Lasciando un capo così raro e regio 
Troppo in basso, alla lode ed allo scherno! 
Dicono: Non fu in lei odio nè amore. 

Fu senza sentimento, e non ferì ,. 

Ma, nel nome di Dio, qual peste cadde 
Su noi che combattemmo per tal cosa? 
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“ Batton forte gli Iddii per inceppare 
Gli alti intendimenti dei mortali!,, 
Ma Voi, sicuramente, foste qualche 
Cosa di meglio che non innocente: 


Non verginetta dal malcauto passo 

Che incespica alla rete insospettata; 
Ma una per la vita e per la morte, 
O regina Maria! ,, 


Altre eroine perverse si ritrovano nelle trage- 
die dello Swinburne. La regina Guendolen in 
Locrine, offesa nell’orgoglio perchè il marito la 
tradisce, sobilla contro di lui il proprio figlio; e 
non pace finchè non l’ha fatto perire insieme 
con Ta rivale Estrild e con la loro figliuola So- 
brine, una deliziosa fanciulla. Una tragedia di 
gelosia tra sorelle contengono The sisters (1892), 
l’unico dei dodici drammi dello Swinburne d’ar- 
gomento recente. E crudele anche contro gli in- 
nocenti Hildegard e Almachildes, pur di soddi- 
sfare la sua vendetta è Rosmunda, la regina dei 
Longobardi nella tragedia che da lei prende nome 
(Rosamunda queen of Lombards, 1899), l’unica 
fra le scritte dallo Swinburne, che per la sua 
struttura possa essere agevolmente rappresentata 
in teatro. 

* 


Altri mirabili germi di poesia contenuti nei 

Poems and ballads, first series, svolse in seguito 
magnificamente il poeta, con la ricchezza inven- 
tiva.dei metri, specialmente anapestici, che fio- 
rita prima nell’ Atalanta si accrebbe e abbellì 
sempre più a ogni nuovo volume. È una diceria 
ormai troppo confutata che lo Swinburne abbia 
di sè dato il meglio nella prima giovanezza. Egli 
non ha più ripreso alcuni argomenti già da lui 
trattati alla perfezione: ecco tutto! Ma molte 
sorgenti di idee e d’arte che Jà erano rigagnoli 
sono poi diventate vaste e sonore correntie, Per 
fermarmi al medio evo, chi oserebbe preferire le 
prime opere che da esso il poeta ha derivato, 
ancora incerte e inesperte, ai due magnifici poemi 
della maturità Tristam of Lyonesse (1882) e 
The tale of Balen (1896) ‘ove palpita la vera 
anima poetica medievale? 
- Egualmente gli alti sentimenti politici, appena 
accennati nel Canto in tempo di rivoluzione-1860 
e nella prima ode a Vittore Hugo, furono poi 
espressi insuperabilmente nei Canti antelucani 
(Songs before the sunrise 1872), dedicati con no- 
bilissimi versi, celebranti l’Italia, al Mazzini, © 
nei Canti di due nazioni; e si insinuarono nelle 
seguenti raccolte di versi fino ad Astrophel (1-94) 
ea A Channel passage (1904), l’ultima, 


Questo poeta che iniziò il suo cammino can- 
tando le torture dell'amore sensuale e rivivendo 
in sò la fatale serenità degli antichi tragedi greci 
è il medesimo che ha poi saputo esprimere, come 
nessun altro, una selvaggia passione per il mare 
oper le solitudini fiorenti o desolate della na- 
tura, e che si è indugiato con pazienza infinita 
a raccogliere il sorriso e le tristezze dei bimbi 
per fissarli indelebilmente nella sua Century 
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sua concava lira. Quegli che ha abbandonato il 
suo canto a una festa di colori e di suoni, è il 
medesimo che meglio d’ogni altro ha saputo far 
vivere nel verso la scienza e la coscienza dei 
tempi moderni. Quale inno sta più in alto del 
suo Inno dell'uomo? Quale canto meglio della 
sua Hertha esprime la gioia dello spirito umano 
liberato dalla oppressione del dogma e commisto 
alle eterne forze della natura? 

A. O. Swinburne, aspramente combattuto nella 
giovanezza in nome della ipocrisia, e levatosi più 
alto dal combattimento, è uno di quelli che se- 
guendo la magnifica tradizione inglese ininter- 
rotta dal. Chaucer al Milton; dal Byron allo 
Shelley e ai Browning, si sono rivolti con amore 
all'Italia alimentando il loro spirito assetato di 
bellezza. Il premio Nobel dato al canuto e santo 
vegliardo, che giovinetto ascese l’erta di Fiesole 
per salutare in Gualtiero Savage Laudor lo spi- 
rito ancor vivo del nostro Rinascimento, è per 
noi una festa nazionale. Perchè Algernon Charles 
Swinburne ha accolto in sè ed espresso l’ideal 
purità di Mazzini ed ha inneggiato a Mentana, 
perchè egli ha esaltato mirabilmente le nostre 
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cento città ed ha colpito con la saetta di bronzo 
i nemici della nostra unità nazionale, perchè egli 
ha vagheggiato una terza Italia nuova e più 
grande, giunga in quest'ora a lui la gratitudine 
tempestiva, se tarda, degli Italiani! 

Che aspetta Roma a farlo suo cittadino? 


“ Apri, Roma immortale, apri le porte... , 
Luior SICILIANI, 


il campanile del Duomo di Spalato 
ricostruito ed ora ultimato. 


Caddero in questi giorni gli ultimi pezzi dell'armatura 
che da circa 80 anni ricopriva il monumentale campa- 
nile del duomo di Spalato. 

Detta torre è posta nello spazio che separa l’ingresso 
del duomo (Tempio di Giove e creduto Mausoleo di Dio- 
cleziano) dal lato est del Peristilio del palazzo dello 
stesso imperatore. 

La sua costruzione principiò verso la prima metà del 
secolo XIII e fn proseguita dall'architetto spalatino 
Nicolò Turda con materiali e seulture presi fra le rovine 
della vicina Salona. Minacciando da molti anni crollo, 
fu dato mano nel 1882 alla sua demolizione che con la 
seguente ricostrazione durò sino ad oggi. 

Il campanile tutto in pietra bianca della Brazza ri- 
fatto quasi per intero sul modello dell’antico, misura 
un'altezza di m. 59.60 e rappresenta uno dei più inte- 
ressanti esempi di stile Romanico. 

Suo restauratore fu Andrea Perisic spalatino di umili 
natali ed autodidatta che pose tutto il suo amore e la 
sua valente opera alla ricostruzione; per lungaggini bu- 
rocratiche non ebbe il piacere di vedere terminato il 
suo lavoro che fa proseguito e coronato con l’ottagono 
e cupola dal costruttore Bettiza. Il costo complessivo 
dell’opera fu di cor. 842.865. 


ZABAJONE “ DELLE BENEDETTINE 


Ottimo ricostituente 


Il nuovo direttore della R. Pinacoteca di Brera 
dottor Errore MODIGLIANI 


è giovane, appena trentacinquenne, essendo nato il 
20 decembre 1878, Laureatosi in lettere e giurispru- 
denza nella Università di Roma vinse il premio di filo- 
logia romauza e quindi il concorso nazionale a un posto 
di perfezionamento negli studi di storia dell’arte. me- 
dicevale e moderna, Nel 1901 entrò in sexuito a concorso 
nell'ammivistrazione delle belle arti e fu assegnato com» 
ispettore governativo alla Gallerin Borghese allora ap- 
punto acquistata dalla Nazione. Là è rimasto fino al 
giorno in cui i concorsi banditi secondo la nuova legge 

li hanno aperto le porte del massimo istituto lombardo. 

allabora nelle maggiori riviste artistiche e per parecchi 
anni è stato redattore capo. dell'Arte. Gode nome di 
Reuto conoscitore e di provetto amministratore. Confi- 
diamo che anche a Brera sia per farsi*onore. 

n 


TEATRI. 


Le Foyer. — La commedia del Mirbeau, Le Foyer 
è destinata ad essere un “focolare , di scandali. Prima 
di poter essere rappresentata, l’autore dovette processare 
Giulio Claretie, il direttore della Comédie Hrangaise, 
che dopo averlo accettato aveva trovato il dramma troppo 
arrischiato per poterlo rappresentare, Il tribunale ha dato 
torto a Olaretie, e la commedia è andata in scena. Alla 
prova generale, il lavoro che vuol presentare la corru- 
zione di certi ambienti aristocratici e clericali, parve ai 
più poco divertente; una sola scena del secondo atto è 
stata applandita. Ln prima rappresentazione, martedì 
sera è stata invece tumultuosa. Un gruppo di giovanotti 
appartenenti al Club realista, capitanati dal violento 
giornalista Gaucher, durante il secondo atto ad una scena 
in cui un senatore bonapartista ed accademico, invita 
la moglie a recarsi dal banchiere suo amante, per pro- 
curargli una forte somma, fecero un chinsso indeserivi- 
bile, gridando “Abbasso! Abbasso! Basta! Basta! 
Intervenne la polizia, ma il chiasso non cessò. Si proce- 
dette, in pieno teatro, a tredici arresti e a una quaran- 
tina di espulsioni. Il tumulto durò una ventina di mi- 
nuti e lo spettacolo potè continuare solo dopo che i di- 
mostranti furono fatti uscire dal teatro. 


Congresso musicale didattico. — In occasione 
del centenario del Conservatorio Verdi, si riunirà a Mi- 
lano un Congresso musicale didattico; e con esso si 
inaugurerà pure una serie di feste musicali, alcune delle 
quali, si terranno nel grandioso nuovo salone, che con 
sorprendente rapidità è sorto nel cortilo del centenne 
istituto, e che potrà contenere due mila spettatori. Per 
la perseveranza del maestro Gallignani, sarà vanto del 
Conservatorio Verdi di aver finalmente dotato Milano 
di quella vasta Sala di Concerti, che da quanti amano 
il godimento elevato di buone esecuzioni di musica clas- 
sica era da gran tempo reclamato. Il Congresso si 
aprirà Junedì 14 e si chiuderà Iuredì 21, appunto col- 
l'inaugurazione del grande salone: 
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Firenze, 4 decembre. — Ancéra una volta l’Au- 
stria ha — senza volerlo, s'intende — salvato 
l'Italia e a forza di spinte l’ha indotta ad avere 
per un momento un’unità di coscienza nella po- 
litica estera, così come tanti anni fa l’aveva in- 
dotta con lo stesso metodo aggravato da impic- 
cagioni, incarcerazioni, perquisizioni e persecu- 
zioni, a raggiungere l’unità politica. Ma la col- 
tura degl’italiani, forse perchè il sentimento si 
sviluppa sempre a danno dell’intelligenza, ha in 
questa memorabile discussione parlamentare per- 
duto qualche cosa che pure è importante: ed è 
la fede nella geografia. 

Spitza, o Spizza che sia, esiste o non esiste? 
E se esiste ed è austriaca, domina davvero coi 
suoi cannoni il golfo d'Antivari, come ha avver- 
tito primo di tutti Vico Mantegazza e come 
hanno ripetuto ‘i deputati avversi al Tittoni? E 
se domina il golfo d’Antivari, è o no dominata 
a sua volta dalle montagne montenegrine donde 
una fortezza bene armata potrebbe disarmarla 
in un tempo anche minore di quello impiegato 
dall'onorevole de Marinis a fare un discorso? 

Se la geografia esistesse, dovrebbe riescire fa- 
cilissimo, senza essere nò strateghi nò figli di 
strateghi, sapere su questi terribili problemi la 
verità, quella materiale verità che si constata 
non coll'infida intelligenza, ma con le mani e 
magari coi piedi. Invece, niente.-È passato più 
d’un mese, è coloro che, appena dall'Austria è 
stata definitivamente annessa la Bosnia ed Er- 
zegovina, sostenevano che Spizza era qui e non 
era là, lo sostengono ancora; e quelli che pre- 
tendevano che era lì e non era qui, lo preten- 
dono sempre, senza scomporsi. 

E non basta. Quegli stessi che credono alla 
formidabile esistenza di una Spizza austriaca e 
indomabile, non credono all'esistenza del porto 
d'Antivari. Salvatore Barzilai ha dichiarato che 
Antivari non è nemmeno. un porto di rifugio, 
che anzi il porto d’Antivari è soltanto “un’e- 
spressione geografica ,,. Viceversa, coloro che non 
credono all’onnipotenza di: Spizza, credono al- 
l’esistenza e all’utilità del porto. d'Antivari. E 
badate: tanto gli uni quanto gli altri, tanto il 
Barzilai quanto il Fusinato, tanto il Mantegazza 
quanto il Torre, hanno fama d’essere e sono per- 
sone ragionevoli e informatori precisi. 

Almeno Antivari e Spizza fossero nel Congo 
o nella Guinea! Invece sono qui, di faccia a casa; 
o almeno fino a jeri nelle scuole e negli atlanti 
ci si è detto che fossero, Se dunque uomini così 
dotti e precisi dànno a noi ignoranti notizie così 
contradittorie, che s'ha da concludere? Di loro 
non sì può dubitare; e a loro, presi tutt’insieme, 
non si può credere. La colpa è dunque della 
geografia, o meglio del pregiudizio della. geo- 
grafia, che per colpa dei nostri pessimi metodi 
scolastici; abbiamo accolto fino a jeri nella no- 
stra docile:@ingenua memoria. Neghiamo la geo- 
grafia, e siblito tutti quei valentuomini potranno 
aver ragà. 

Quest’ perdita fatta dalla nostra già scarsa 
coltura durante la discussione parlamentare dei 
giorni scorsi. In compenso, abbiamo guadagnato 
una definizione. Questa: — Spizza non è un 
paese, è un’opinione.... 

7 decembre. — Me ne dispiace per gli ammi- 
ratori della signora Steinheil, ma nel bel delitto 
“del vicolo Ronsin,, la figura più importante 
0 almeno più istruttiva è finora Alessandro Wolff, 
il quale forse è innocente. Margherita Steinheil, 
vi ricordate, lo aveva formalmente accusato. Era 
il figliolo della sua fedele cameriera, Marietta 
Wolff, e lì per lì fu a tutti, anche alla polizia, 
facilissimo credere che come la madre era stata 
la complice necessaria della Steinheil nei suoi 
varii delitti (a detta del codice non del signor 
Steinheil) d’infedeltà conjugale, così il figlio po- 
tesse esserne stato il complice nel delitto d’as- 
sassinio, — un complice magari pagato con un 
po’ d’amore.... Wolff è mediatore în affari di ca- 
valli, e tra molte dame della migliore società e 
gli uomini che odorano di cavallo si rinnova 
spesso anche oggi, con minor furia e senza il fasti- 
dioso intervento di Teseo, lo stesso classico e 
veemente contrasto che sul frontone del tempio 
di Giove ad Olimpia è con divine forme raffi- 
gurato tra Deidamia e il centauro Euritione. 

5 Alessandro Wolff è finora miste- 
rioso quanto Margherita Stein- 
heilj ma mentre costei è una 
Mi figura d’altri tempi, vna donna 
#9 la quale — ha sentenziato un 
SY, suo antico ammiratore. — nel 
settecento sotto regimi più pro- 
pizii sarebbe stata un’ ammira- 


bile Pompadour, Wolff è proprio dei tempi no- 
stri. E di questa sua modernità, in questi tempi 
d’accanita lotta femminista, noi uomini dobbiamo 
essergli grati. 

A un giornalista che jeri lo scongiuraya d'e- 
scire da quest’ombra ambigua e di provare defi- 
nitivamente la propria innocenza o d’ammettere, 
per far piacere a lui e al giornale, la propria 
colpa, Wolff ha infatti risposto: 

— So che tutti dubitano della mia innocenza. 
Io potrei obbligare per mano d’usciere i gior- 
nali a lasciarmi in pace, anzi a rispettarmi per- 
chè, se mai, il cémpito di sospettare di me e di 
sorvegliarmi spetta alla polizia; e la polizia di 
me non si occupa. Ma questa continua atten- 
zione pubblica mi giova, e non voglio interrom- 
perla. Io faccio pagare tanto una mia intervista, 
tanto un mio ritratto, tanto un mio autografo. 
Stamane, ecco, ho incassato trecento lire per 
tre parole e una posa fotografica, E volete che 
io perda, per far piacere a voi, questa comodissima 
sorgente di guadagno? Mai e poi mai, Io non posso 
levarmi così stupidamente il pane dalla bocca. 

Che volete di più bello, di più moderno, di 
più inedito? Quel che forse ha fatto la signora 
Steinheil contro il presidente Faure, contro suo 
marito, contro sua madre è stato fatto cento e 
mille volte. Nella mitologia e nella storia si tro- 
vano, con poche differenze formali dovute alle 
mode o ai governi o allo leggi, cento e mille 
esempii di quei delitti. Ma del ragionamento 
freddo e preciso di Alessandro Wolff non si 
hanno tracce fino al nostro tempo, cioè fino al 
dominio della stampa periodica. 

Certo fra poco anche i sereni e pratici prin- 
cipii di lui potranno essere imitati e deformati 
da mediocri e goffi imitatori, e ai giornali che 
stanzieranno ogni anno un buon fondo per pa- 
gare le confidenze dei criminali, potranno presto 
presentarsi finti assassini e falsi ladri a vendere 
la propria biografia; e nell’urgenza dell’impagi- 
nazione il controllo sarà difficile, e nell’aspra 
lotta della concorrenza le querele contro quei 
falsi testimonii saranno pericolose. Ma intanto 
il merito d'aver proclamato i vantaggi della 
nuova professione sono tutti d’Alessandro Wolff. 

Di quel che per altri sarebbe stata una di- 
sgrazia e un’umiliazione, egli si è fatto una pic- 
cola gloria e un guadagno sicuro. Superiore ai 
romanzieri e ai commediografi, che già da questo 
delitto misterioso ed elegante vengono traendo 
un ‘po’ di letteratura pel divertimento e l’edu- 
cazione dei lettori, egli non si sporca d’inchio- 
stro, non 8° inchioda a una scrivania, non corre 
la città, col manoscritto sotto il braccio, in cerca 
di editori e d’impresarii. La sua prosa egli la 
parla, e la vende seduto comodamente all’osteri: 
davanti a un bicchiere colmo, fra due compagni 
che lo ammirano umilmente e fedelmente. 

Ma essi lo ammirano solo per i danari che 
egli continua a riscuotere dai cronisti, i quali in 
automobile o in carrozza vengono a far la coda 
davanti alla porta di quell’osteria. Noi dovremmo 
ammirarlo sopratutto per la sua indifferenza se- 
rena verso l'opinione pubblica che oggi è l’opi- 
nione dei giornali e niente altro. Colpevole ? 
Innocente? L'importante, per questo saggio, è 
d’esserlo non di sembrarlo. Egli con le appa- 
renze gioca secondo il proprio vantaggio e il 
proprio capriccio, allegramente. Invece i più non 
s'occupano d’essere innocenti, ma di sembrarlo. 
E qui sta, sulla folla, la vera superiorità d’Ales- 
sandro Wolff, che forse è un assassino... 

8 decembre. — A Roma s'è radunato un con- 
gresso per moltiplicare e arricchire le bibliote- 
che popolari e diffonderne l’uso. Credo che sia 
il più utile dei mille e due congressi tenuti que- 
st’anno in Italia, 

I congressisti che non sono molti, ma tutti 
esperti della materia ed attivi, svolgeranno nei 
loro discorsi e nelle discussioni il programma 
positivo d’ un’ azione continua e concorde. Ma 
dalle loro savie parole io spero che verrà all’I- 
talia anche un vantaggio, dirò, negativo, cioè la 
fine della stolida fede dell’onnipotenza della scuola. 

La scuola insegna soltanto-ad' adoperare i li- 
bri; Ja scuola è un mezzo non uno scopo; la 
scuola non crea la mente d’un uomo, la schiude 
soltanto. Invece i nove decimi degl’italiani, dal 
contadino che frequenta a malincuore la scuola 
obbligatoria al borghese che sì laurea, credono 
che finito il tirocinio scolastico si possa dire ad- 
dio a ogni lettura che ‘non sia quella frettolosa 
del giornale. Filippo Turati ha detto che il con- 
sorzio milanese delle biblioteche popolari spera 
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di veder fra poco ogni operajo leggere almeno 
dodici volumi all'anno, Quando questo ideale 
sarà raggiunto, l’operajo leggerà all'anno dodici 
libri di più del borghese —e non oso parlare 
del nobile... 

Se il cinquanta per cento degl’italiani ancéra 
non sa leggere, è certo che il novanta per cento 
degl’italiani che sanno leggere, non legge libri. 
Da quando Ruggero Bonghi scrisse cinquantatrè 
anni fa a Celestino Bianchi le famose lettere sul 
Perchè la letteratura italiana non sia popolare 
in Italia, proponendosi di difendervi “i molti 
che non vogliono leggere contro i pochi che scri- 
vono » e sostenendo che “i libri italiani hanno 
in Italia un molto minor numero di lettori che 
i francesi in Francia e gl’inglesi in Inghilterra 
e i tedeschi in Germania,, le cose sono molto 
peggiorate. Non dico che gl’italiani e anche le 
italiane alle quali specialmente il Bonghi rac- 
comandava le sorti dei nostri libri, leggano meno 
libri d'allora. Forse anche ciò è vero, perchè in 
questo mezzo secolo, credendo d’imitare i popoli 
creduti pratici e perciò superiori a noi, il di- 
sdegno pei libri e per la lettura è stato predi- 
cato da molti e nel miglior modo possibile, cioè 
con l'esempio, e alla già scarsa fede nei libri è 
stato sostituito il così detto studio della vita, 
quasi che i buoni e utili libri facessero altro 
che presentare questo “studio della vita, nelle 
forme più precise, più chiare e più semplici. Ma 
questo è certo che, se anche quel numero di let- 
tori in mezzo secolo non è diminuito, è aumen- 
tato il numero dei libri meritevoli d'esser letti 
— e non parlo dei libri di pura letteratura, ma 
di libri d'ogni genere, dalla storia e dalla filo- 
sofia alle scienze pratiche — e non parlo solo 
dei libri italiani, perchè al punto cui siamo giunti 
l’importante è che si legga, e solo quando molti 
leggeranno molto, mettiamo pure la cifra in Ita- 
lia favolosa di dodici volumi all’anno, potremo 
cominciare a disputare sulla patria di questi li- 
bri e se proprio importi che essa sia italiana, 
purchè il loro contenuto sia limpido e umano. 

Oggi le classi dette aneéra dominanti, cioè le 
classi più ricche nelle quali ogni individuo po- 
trebbe anche spendere, senza aggravio, trenta 0 
quaranta lire all'anno per comprarsi*quei dodici 
volumi i quali formano pei fortunati operai mi- 
lanesi assidui delle biblioteche popolari un ideale 
già vicino ad essere reale, non danno alla libre- 
ria domestica altro valore che quello di poter 
formare sulla parete del fumoir, dello studio, 
magari della sala del bigliardo, uno sfondo ele- 
gante e severo. Molte famiglie comprano cento 
volumi tutt’insieme, belli e legati, quando com- 
prano il mobilio di casa, è, come si dice, si 
installano, E dieci anni dopo, se per indiscre- 
zione voi togliete dallo scaffale uno di quei vo- 
lumi e lo aprite, anedra vi trovate la costola 
dura per la colla ei fogli attaccati uno all’altro 
dal taglio a macchina della legatoria. A 

Oggi ancéra la metà delle lettrici più ricChe 
e più eleganti non legge, se mai, ché i libri 
chiesti in prestito a un'amica “intellettuale ,, 0 
suggeriti da un amico pericoloso. E finito il li- 
bro, quella dolce metà ancéra non sa dirvi il 
nome dell'autore, se questo nome non fa parte 
della solita dozzina mondanamente. celebre, dal 
Bourget al d'Annunzio, dal Tolstoi al Maeterlinek. 

Gli uomini poi, se leggono in-un anno un li- 
bro che non sia un manuale di stretto uso pro- 
fessionale — e questo non lo leggono ma lo 
consultano, a volta a volta, là dove occorre — 
potete essere certi che è un libro salace. Perciò 
lo leggono o in treno o d'estate ai bagni, per 
ammazzare, con l’intelligenza, il tempo. 

In Norvegia, dove gli abitanti sono intorno ai 
due milioni, qualche libro del Bjornson ha raggiun- 
to, a quanto dicesi, ottocentomila copie in varie edi- 
zioni. In Italia, non dicendo dei libri per ragazzi, 
le massime tirature raggiunte dai pochi libri più 
in voga oscillano intorno’ alle ventimila copie: 
e siamo, senon erro, trentaquattro milioni, dei quali 
si dice che ùna quindicina ormai sanno leggere. 

Colpa degli autori nostri? Non lo so, perchè nem- 
meno i libri stranieri tradotti, a cominciar dal Quo 
Vadis, hanno mai superato di molto quella cifra. 

Se adesso, per merito di questo congresso e 
delle’ società che vi sono rappresentate e degli 
uomini alacri cle ve le rappresentano, anche 
solo % Milano gli operai arriveranno; dunque a 
leggere dodici volumi all’anno, si potrà dire.con 
sicurezza che la borghesia è in Italia meno colta 
del popolo. -E non sarà un bel giorno per la, 
borghesia... 
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Vienna. — L'obelisco eretto sulla Piazza dell'Opera (fot. Seebald). Vienna. — Il Municipio illuminato (fot. Trampus). 


Praga. — Il Graben sbarrato dalla polizia (fot. Argus). [Vedi a pi 
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La scena inglese per Adelaide Ristori 
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La grande matinée all’His Majesty's del 30 novembre 
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La sera del 4 giugno 1856 un critico inglese, 
arrivato al suo giornale, così cominciava l’arti- 
colo: “'The great event of the theatrical year is 
over!...,, Quel critico veniva dal Lyceum, dove 
quella sera si era prodotta per la prima volta 
in Inghilterra Adelaide Ristori. “Il grande evento 
dell’anno teatrale era finito!, La tanto attesa 
attrice tragica, di cui i giornali parlavano da 
un pezzo, di cui si diceva che l’arte suporasse 
quella della Rachel, della Siddons, della Pritchard; 
era finalmente venuta a Londra e il pubblico 
della metropoli la poteva ora giudicare. 

Il pubblico la giudicò veramente grande e Je 
fu largo di feste ed applausi, Il suo- 
cesso della nostra esimia attrice fu 
tanto più significante, perchè il pub- 

lico inglese era tutt'altro che ben 
disposto verso di lei. Esso era diffi 
dente e sospettoso come sempre del 
verdetto del pubblico e della critica 
continentale: sopratutto protestava 
contro l’ingratitudine e la leggerezza 
dei francesi che avevano l’anno a- 
vanti detronizzato la Rachel per met- 
tero al suo posto la Ristori. “Noi 
non seguiremo il loro esempio ,, scri- 
veva il eritico del Daily News d'al- 
lora, che doveva essere, al pari di 
G. H. Lewes, un raclielliano sfegatato, 
Ma il critico del Daily News, per 
non seguire l'esempio dei francesi, 
doveva poi fare violenza a sò stesso 
e trovare colla penna delle ingenue 
scappatoie. “ Madame Ristori — egli 
scriveva dopo di averla udita nella 
Medea — è grande di una grandezza 
tutta sua. Essa è di gran lunga 
troppo grande per aver bisogno di 
essere esaltata alle spese di qualsiasi 
sua rivale!,, Il pubblico però non 
controllava il suo entusiasmo e già 
la prima sera, al terzo atto della 
Medea di Legouvé, tradotta dal Mon- 
tanolli, si lasciava conquistare e tra- 
scinare ad applausi, quali da tempo 
non risuonavano più così spontanei e 
così caldi in un teatro londinese. Al- 
la Medea seguirono la Maria Stuar- 
da, la Pia de’ Tolomei, la Rosmunda, 
ed ogni nuova interpretazione segnò 
un nuovo successo per l'attrice. Il 
critico del Daily News — quello 
delle scappatoie — scriveva il 7 giu- 
gno, dopo la prima della Pia: “Un 
altro idolo si è aggiunto al Pantheon 
degli adoratori teatrali!,, 6 poche 
sero più avanti dopo aver udito la 
Maria Stuarda così chiudeva il suo 
elogio; “ La Ristori mette in questa 
parte più vitalità di quanto Ja parte 
stessa sembrerebbe capace ,,. 

Le recite della Ristori al Lyceum 
durarono appena un mese: in luglio 
fece una tournée a Manchester e a 
Liverpool, ma poi, ripassando per Londra, do- 
vette cedere alle insistenze e alle pressioni che 
le furono fatte e dare ancora alcune rappresen- 
tazioni. 

A parte il valore eccezionale della Ristori e 
il prestigio di cui godeva il suo nome, erano 
quelli momenti in cui l’arte, la letteratura, la 
vita italiana era qui oggetto delle più vive sim- 
patie. Le nostre lotte © speranzo politiche tri 
vavano a Londra incoraggiamenti e voti: i 
giornali erano pieni di corrispondenze da Torino, 
da Genova, da Milano, e non si occupavano, si 
può dire, che dell'Italia: qui erano i nostri emi- 
grati, che si trovavano la sera a chiacchierare di 
politica nella iibreria del Rolandi: qui, tutti stu- 
diavano l'italiano e imparavano a conoscere i 
nostri poeti e i nostri scrittori. Quella season 
stessa del luglio 1856, quando debuttò la Ristori, 
era una season italianissima, 

C'era una grande esposizione di quadri ita- 
liani. In tre teatri della metropoli si davano 
opere italiane con artisti italiani. Al Surrey can- 
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Trovasi Nei Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


tavano la Norma e la Zuerezia Borgia colla Ca- 
radori; all’Her Majesty's davano la raviata 
colla Piccolomini e il Barbiere colla Alboni che 
era, al dire dei giornali, una inarrivabilo Rosina, 
finalmente al Lyceum, nello sere in cui non re- 
citava la Ristori, cantava il celebre tenore Mario 
nel Trovatore. Nei circoli politici, nei club e 
perfino nei salotti dell’aristocrazia gli artisti ita- 
liani e i nostri uomini politici erano ricercatis- 
simi, mentre tutto il pubblico intellettuale di 
Londra si affollava all’Egyptian Hall dove l’Ar- 
rivabeno teneva un applauditissimo corso di con- 
ferenze su Dante, l'Alficri ed altri poeti nostri. 


gnava l'inglese con ogni cura. Anzi questo stu- 
dio occupò quasi esclusivamente gli anni che 
seguirono, specie dopo il 1*80, quando la Ristori 
aveva deciso di ritirarsi dalla scena. Ma questa 
decisione l'aveva fatta parecchio volto e non era 
mai riuscita a mantenerla 0 a prolungarla di 
molto. Però nel 1883 Adelaide Ristori ricompariva 
per la quinta volta davauti al pubblico londi- 
nese recitando ora la parto di Lady Macbeth in 
inglese con una compagnia inglese. Il teatro era 
il Drury Lane e i suoi compagni erano Rignold 
(Macbeth) o Barnes (Macduff). Il Zîmes del 5 lu- 
glio ne dicova admirable la pronunzia inglese, e il 
Daily News così ne scriveva: “ La Ri- 
stori recita con un possesso notevolis- 
simo del. nostro accento inglese e, ciò 
che non'è meno importante, col dovuto 
riguardo al ritmo e ai versi — il che 
è più facilo per gli italiani che per 
i francesi, perchè il sistema italiano 
di versificazione è più affine al no- 
stro di tutto quanto si possa trovare 
nella prosodia francese ,,. 

‘Tre anni dopo questa sua ultima 
visita a Londra, Ja Ristori si ritirava 
definitivamente dalla scena 0 si sta- 
biliva in Roma dove morì nel 1906. 


* 


“I trionfi dell’attoro sono scritti 
“ nell'acqua. Noi possiamo ancora 
“sentire Ja grandezza del ponsiero 
“nel Prometeo; e le visioni di Miche- 
“langelo inspirano ancora la nostra 
“età pratica e prosaica. Shakespearo 
“ci porta ancora negli abissi del do- 
“’ore umano con Lear, mentre’ la 
“sua Rosalinda ci può sempre far 
“ sentire la pura gioia della vita. Sola 
“fra tutte le arti quella del comme- 
“diante conosce la morte. L'attore, 
“ più potente di tutti gli altri artisti 
“ nell’impressione immediata dell’o- 
“ pera sua, ha solo l'immortalità: di 
“ un nome, Betterton e Garrick, Kem- 
“ble e Kean, tutto il resto si è por- 
“tato via il tempo. La Millamant 
“della Abington, la Lady Macbeth 
“ della Siddons — che altro sono or- 
“mai per noi più che delle frasi? 
“ Ragione per cui tutti i veri amanti 
“ dell’arte devono essere grati di ogni 
“ tentativo per onorare e commemo- 
“rare l'opera di una grande attrice. 
“ Non ce ne sono state molte, selob- 
“ biamo credere ai nostri vecchi, più 
“grandi di Adelaide Ristori. Ce ne 
“sono anche meno the hanno avuto 
“un tributo così alto come quello 
“che le ha reso ieri la scena ingléso 
“all’His Majosty?s ,,. 

Così scrive — e bene — stamani 
il Daily, Telegraph-ed io vi ho citato 


Onde, notando questa invasione italiana, il Daily 

News del 30 giugno osservava: #.... Ovunque 

c'è ora in Londra qualche cosa che ci ricorda 

la strana e meravigliosa bellezza di quell’Italia 

che fu argomento del grande sonetto del Fili- 

caia e della parafrasi anche più grande del Byron!,, 
* 

L'impressione lasciata dalla Ristori nel giugno’ 
© luglio del 1856 fu tale che i londinesi la ri- 
vollero qui l’anno dopo. Infatti nella season 
del 1857 ritroviamo la Ristori non più al Ly- 
ceum ma al Covent Garden, di cui era manager 
l’Harris e quivi vediamo como ottenne un grande 
successo nella parte di Lady Macbeth. Tutti 
sanno — anche solo per ayerlo letto o udito 
diro — come la nostra grande attrice inspirasse 
Un vero terrore nella famosa scena in cui Lady 
Macbeth cammina in sogno e, sotto l'incubo del 
delitto commesso, si strofina le mani come se 
fossero ancora macchiate di sangue, La sua terza 
visita a Londra fu nel 1858 e la quarta nel 1873, 
quando per la prima volta tentò di recitare la 
scena del sogno di Lady Macbeth in inglose, 
privatamente però e davanti a un ristretto cir. 
colo di critici e di letterati, perchè la Ristori 
era troppo artista e troppo coscienziosa per ay- 
venturarsi alla leggera în pubblico a recitare in 
un’altra lingua. Ma una sua amica.ed ammira- 
trice, l'attrice inglese Ward, la incoraggiava, e 
la figlia di costei, miss Genevieve Ward, le inse- 


le sue parolè perchè rappresentano 
la verità. Certo a nessun artista straniero la 
scena inglese ha mai reso un omaggio così alto. 
Fino dalla primavera scorsa è stato formato qui 
un Comitato per organizzare uno. spettacolo a 
favore del monumento nazionale ad Adolaide 
Ristori che si erigerà in Italia. Di esso ora pre- 
sidente l’attore Treo e formavano parte i prin- 
cipali artisti commediografi, musicisti, poeti, pit- 
tori inglesi, nonchè molti alti personaggi del 
stocrazia. La matinée in onore della Ristori era 
sotto l’alto patronato del principo o della prin- 
cipessa di Galles. Del modo splendido con cui 
è stata organizzata e del magnifico risultato ar- 
tistico, morale è materialo che ha avuto (15000 
lire circa) il merito ya dato, oltre cho al Tree, 
che combinò il programma e prestò il suo tea- 
tro, His Majesty's, all’infaticabile o gentilissimo 
Mr. H. S, J. Booth e all’egregio nostro conna- 
zionale Ugo Catani, 
Tutte le celebrità della scena inglese — meno 
Ellon Terry che si scusò perchè impegnata in 
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I CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI LOTTA AL CASINO DI PARIGI 


L’ILuusmazione ha già parlato del camp'onato internazionale di 
lotta a Parigi e delle vicende del campione italiano Raicevich 
atterrato con un colpo proibito da un lottatore russo Zaikine. Pub- 


blichiamo ora questa bella impressione mandataci da R, Carniel. È 
un segno di più dell'interesse che il più elegante pubblico parigino 
pone a questi spettacoli di forza e sovente di brutalità selvaggia. 


una tournée nelle provincie — presero parte — 
anche una parte piccola e secondaria — alla ma- 
tinée. In tutto erano 75: e il programma non 
poteva essere più svariato e attraente. Il reper- 
torio shekspiriano naturalmente ha figurato di 
più. Il Tree — sempre efficacissimo, sempre fe- 
lice nel suo Shylock che ricorda più quello di 
Novelli che quello di Irving — si è presentato 
nella scena terza dell’atto primo del Mercante di 
Venezia. La signora Genevievo Ward — quella 
stessa che, come vi dicevo, ha insegnato l’ in- 
glese alla Ristori — ha fatto assai bene la scena 
del sogno nel Macbeth, e donna Bianca Capra- 
nica del Grillo, con gentile pensiero, le ha man- 
dato da Roma la veste che sua madre portava 
trent'anni fa, perchè essa la indossasse alla ma- 
tinée di ieri. Forbes Robertson, il veterano at- 
tore shekspiriano, ci ha fatto ammirare la sua 
arte veramente potente nella scena dei comici 
nell’Amleto e l’atletico Oscar Ashe colla briosis- 
sima Lilly Brayton ci hanno fatto gustare una 
delle scenette più allegre della Bisbetica Domata. 
Da Shakspeare siamo passati al settecento e Cy- 
ril Maude — che è indubbiamente il miglior ca- 
ratterista inglese — si produsse con grande suc- 
cesso nel Matrimonio clandestino, graziosa com- 
mediola dell’età della cipria e della parrucca do- 
vuta alla penna dell'attore Davide Garrick in 
collaborazione con un George Coleman. Poi, dal 
settecento siamo venuti ai giorni nostri, con 
una scena sentimentale di Cosmo Hamilton in- 
terpretata assai bene da miss Winifred Emery 
e da miss Beryl Faber e con un dramma ro- 
mantico di Barr e Ramson Za cospirazione, di 
cui la parte principale fu assunta da Martin 
Harvey. Quei due attori sinceramente moderni 
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e perfino continentali nel tratto e nella psico- 
logia che sono l’Alexander e la bella e finissima 
Irene Vanburgh raccolsero larga messe di ap- 
plausi nell’atto secondo della Zadra del Bern- 
stein: l'Irving — che va sempre più diventando 
il ritratto di suo padre — recitò con misurata 
comicità L’Etichetta in un'isola che è uno dei 
più bei saggi dell'umorismo gilbertiano: una re- 
citazione pure ci diede miss Lena Ashwell e due 
canzoni Sir Charles Santley e Ben Davies. Lo 
spettacolo — che durò quattro ore e mezza — 
si chiuse con una allegoria ideata dalla brava si- 
gnora A. Cavallazzi e con un’ode ad Adelaide Ri- 
stori composta dal commediografo Louis N, Par- 
ker e recitata da miss Genevieve Ward vestita 
como la Musa Tragica nel noto quadro di Sir 
Joshua Reynolds. L’ode, assai pregevole, del Par- 
ker si chiude con un felicissimo accenno ai vin- 
coli che uniscono i due paesi e all'amore degli 
inglesi per “la sorella Italia,, che considerereb- 
bero come la patria del cuore “se l'Inghilterra 
non fosse la loro patria ,;: 
Dear Italy! Dear sister Italy! 
Home of our hearts, were England not our home! 


Quella di ieri è stata dunque una simpatica 
festa intellettuale anglo-italiana. Domenico Oliva, 
presidente del Comitato Romano per il monu- 
mento nazionale alla Ristori, ha scritto una bel- 
lissima lettera al Tree che rispose che gli attori 
inglesi erano felici di associarsi all’omaggio ita- 
liano per “la nostra grande sorella ,,. Al nostro 
ambasciatore a Londra, Marchese di San Giuliano, 
ha telegrafato da Roma belle parole il ministro 
‘Raya significando la riconoscenza “ della coltura 
italiana e della gioventù studiosa ,. I principali 
attori e attrici che presero parte alla matinée mi 
hanno gentilmente fatto pervenire una breve 
espressione dei loro sentimenti, che io sono ben 
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lieto di poter comunicare ai lettori dell’ILLustra- 
ZIONE ITALIANA, 

Ecco testualmente le loro parole: 

.. Io considero un grande privilegio per me il con- 
tribuire agli onori che si rendono alla memoria di Ade- 
laide Ristori, l’incomparabile tragica, la nobile donna, 
la cara, amata amica! Genevieve WARD. 

È coi sentimenti del più grande rispetto ed omaggio 
che io apparirò il 80 novembre alla matinée in onore 
della Ristori. Irene VANBURGH. 

La signora Forbes-Robertson ed io siamo felici di po- 
ter pagare il nostro tributo alla memoria della Ristori, 
quell’idolo della nazione e orgoglio particolare d'Italia, 
Ja più grande attrice tragica dei nostri tempi. 

J. Fo®prs-RoBERTSON. 

Sebbene io non abbia mai avuto la buona sorte di ve- 
dere la Ristori sulla scena deve essere un privilegio e 
una reale felicità per ogni artista il prender parte a uno 
spettacolo in onore di così grande attrice. 

H. B. Invixa 

La Ristori fu la prima grande attrice che io vidi, e 
sebbene fossi allora poco più di un ragazzo, lo spettacolo 
della sua morte come Regina Elisabetta mi ha lasciato 
nel pensiero un ricordo indelebile di grandezza tragica, 

Marriv Harvey. 

Mi duole che le esigenze dello spazio non mi 
permettano di riprodurre un maggior numero 
di lettere e ne avrei di George Alexander, del 
Santley, del Davies che vide la Ristori recitare 
al Drury Lane nel 1883, e di parecchi altri. Ma 
quanto ho detto fin qui e le parole che ho po- 
tuto riferire bastano, credo, per dare un'idea 
della bella dimostrazione di fratellanza artistica 
ch’ebbe luogo ieri: all’His Majesty’s 6 dei senti- 
menti in fondo sempre cordiali che, malgrado il 
vario soffiare dei venti (il cielo è un po’ bigio e 
annuvolato ora !) esistono sempre fra l'Inghilterra 
e l’Italia, Mario BORSA, 

” 


PRENOTATEMI 


del nuovo elegante catalogo Biciclette 
Modello 1909. 


& 


Con nn gesto ardimentoso, si può quasi dire audace, che 
sorprenderà il pubblico e la libreria, Ja casa Treves sta 


per lanciare in un nitido volumetto illustrato, stampato » 


su carta di lusso, chiuso în una coperta policroma e per 
il tenue prezzo di due lire, nn romanzo completo della 
popolarissima scrittrice che si cela sotto il pseudonimo 
di Neera, con disegni di Ugo Valeri, l'artista ge- 
niale e bizzarro che ha già fermato l’attenzione dei più 
raffinati cultori d'arte. Il romanzo è quell'Indomani 
che vent'anni or sono passò quasi inosservato, e da pochi 
fu appiezzato al suo ginsto valore, ma che è molto ri- 
cercato in questi ultimi anni dopo le lodi che Benedetto 
Croce, il più autorevole e severo dei moderni critici, 
ha fatto di quest'opera giovanile dell'autrice di Oreva 
core, di Lidia o di Teresa, Questa risurrezione corri- 
sponde dunque a un desiderio del pubblico che ritroverà in 
questo semplice e delizioso racconto una freschezza e un 
profumo come în un’opera sorta oggi viva e spontanea 
dalla penna dell’autrice. La quale per questo Zndomani 
ha una predilezione speciale: è il suo figliolo prediletto: 
© nel dargli vita una seconda volta dopo vent'anni, hu 
scritto la bella prefazione che siamo lieti di riprodurre, 
perchè è la storia di un libro raccontata con molto 
garbo. Presentiamo pure alenni saggi dello illustrazioni 
del Valeri, che saranno molto discusse e forse anche com- 
battute come tutte le cose che portano in sè un'im- 
pronta di genialità e di un nuovo indirizzo d’arte, 


LA STORIA DI UN LIBRO. 

Vi è un destino per i libri come vi è per gli 
uomini; non sarà mai abbastanza riconosciuta la 
profonda analogia che esiste fra le creature della 
mente e quelle della carne. Gli amatori di dif- 
ferenze direbbero invano che nell’un caso si pro: 


Marta fra sè pensava. 


crea da soli e nell'altro bisogna essere in due. 
La ricerca della paternità, comunque sia, am- 
messa 0 non ammessa dal Codice, è una fac- 
cenda difficile, delicata, che si presta pur troppo 
all’equivoco e della quale uno solo sarà l'eterno 
responsabile dinanzi al pubblico, mentre sulla 
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A quindici anni Marta aveva avuta 
la prima preocenrazione d'amore 


collaborazione occulta dell’opera d’arte e di vita 
nessuno potrà mettere con sicurezza la mano, Il 
vecchio babbo Balzac lo ha già detto a proposito 
di un personaggio della sua Commedia Umana: 
Io solo so di quali lagrime gocce 

Misteriosa, interna, inafferrabile è dunque la 
simpatia che lega un'opera d’arte al suo autore; 
per cui avviene così spesso che l’opera da esso 
più amata non è quella che il pubblico 6 la 
tica preferiscono. Per parte mia amo molto 
questo /ndomani. 

Layoro giovanile che della giovinezza reca il 
fremito incomposto e le inesperienze, esso nacque 
colla macchia di un errore di lingua (Indomani 
invece di La dimane, come vorrebbe il Rigutini) 
Nè le disgrazie si fermarono 
momento in cui l'editore 
testa fu il neonato mes 


: che uscito in un 
aveva altre cose per la 
so a bàlia povero e nudo 


ITALIANA 


NEBRA 


DI 


quale si trovava e nessupo.se ne curò più che 
tanto. Visse così di stenti e di miseria in una 
solitudine onesta ma poco proficua, ignorato come 
un saggio o deriso come un pazzo. 

Vi fu infatti chi vide in Marta una isterica 
fantastica in cerca di dolori immaginari; chi 
ebbe l'impressione che tutto il romanzo tendesse 
a scuotere la vecchia istituzione del matrimonio 
— nientemeno! 

Qualche conforto lo ebbi, è vero. Un articolo 
del Don Chisciotte intitolato: Perchè non se ne 
parla? e firmato Il sarareno, in seguito ad un 
inno entusiastico concludeva: “Io dopo aver 
letto l'Indomanî sono stato preso da una voglia 
matta di correre alla finestra e di gridare: Com- 
peratelo!,, — Parole commoventi per l’autore, 
non lo nego, ma assassine per l'opinione pubblica, 
perchè chiudendo quel Don Chisciotte (28 ago 
sto 1889) ognuno poteva pensare che io avessi 
dato una bella sommetta al critico, E non sa- 
pevo neppure chi fosse, 

Anche una lettera ebbi, la lettera di un mae 
stro con questa adorabile dichiarazione:  Capirà 
che perchè un maestro in Italia si decida a spen- 


2 Sage 
"Pu che con ali d'angelo 
Scerdi alla nostra vita; 


nilitaas A 


Il dottorone 


dero venti centesimi (allora erano venti cente- 
simi) di francobollo per serivere ad un autore 
che il suo libro gli piace, bisogna che gli”piaccia 
molto ,,. Ù 

Ma ad onta di questi solitari zuccherini deyo 
pur confessare che il romanzo non andava 
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pubblico non sapeva neppure che esistesse, non 
si vendeva, non si leggeva. Il più mortale oblìo 
premendo sovr’esso un coperchio impermeabile 
sembrava averlo votato per sempre al destino 
dei feti mostruosi conservati nelle scansie dei 
gabinetti patologici. Almeno fu così fino a dieci 
anni fa. 

Dieci anni fa, un raggio di sole disceso im- 
provvisamente sul disgraziato morticino parve 
infondergli una vita novella, sì che il mio cuore 
materno ne balzò di giubilo, Uno scrittore fran- 
cese, George Hérelle, il celebre traduttore di Fo- 
gazzaro e di D'Annunzio, gettato benevolmente 
lo sguardo sull’Indomani decise di renderlo in 
lingua francese con quel garbo e quella compe- 
tenza che tutti sanno e che a me faceva intra- 
vedere l'esatta riproduzione del miracolo di Laz- 
zaro risorto. Figurarsi l’/ndomani tradotto in pu- 
rissima lingua francese e presentato ai lettori 
cosmopoliti della Revue des deux Mondes. C'era 
da rendere felice un autore più orgoglioso di me. 

Comunque, fui felicissima di veder tratto dalla 
tomba e guidato agli altari della maggior rivi. 
sta parigina quel mio povero figliuolo già pianto 
perduto. Preparai la casa in festa, accesi i fuochi 
di gioia e aspettai. Un romanzo italiano tra- 
dotto in francese è una bella soddisfazione an- 
che al giorno d’oggi, ma dieci anni fa poteva 
ancora considerarsi un sogno quasi irraggiungi- 
bile. È dunque facile immaginare con quale tre- 
pidazione impaziente e giuliva apersi i fogli az- 
zurrognoli dello bozze di stampa dove sotto le 
magiche parole Revue des deur Mondes il mio 
romanzo incominciava: “ En ouvrant les pau- 
pières, Marthe,... ,, 

‘Tradotto in tedesco e in tante altre lingue che 
non conosco era la prima volta che mi capitava 
di leggere il mio pensiero presentato in una 
lingua straniera eppure famigliare al mio orec- 
chio così da poterne gustare le minute bellezze. 
Un effetto curiosissimo, una gioia profonda, una 
delle più belle ore della mia vita! Finalmente 
— pensavo — questo disgraziato romanzo sta 
per pigliare la sua rivincita. Avrà fatto un 
viaggio un po' lungo, ma tutto è bene ciò che 
finisce bene; purchè si arrivi, le noie e le fatiche 
della strada sono presto dimenticate. Divoravo 
la prosa elegante e precisa di George Hérelle, 
rassegnandomi via via a certe piccole amputa- 
zioni di frasi o parole che erano parse troppo 
scabrose al palato francese. Curioso, non è vero? 
Ma questa del rimaneggiare e rabberciare l’opera 
altrui è a Parigi una vera manìa, La chiamano 
adattamento al gusto del pubblico. Essa arriva al 
punto che in alcuni grandi giornali si preparano 
due copie di bozze, una per l’autore l’altra per 
il correttore; le prime le hanno battezzate bozze 
vergini, le seconde bozze martiri. Si capisce. Dal 
momento che c'è in carica un correttore sti- 
pendiato per questa specie di operazioni ghirur- 
giche, egli vi impegna tutto il suo zelo. È que- 
stione di essere o di non essere. La macchina 
uguagliatrice funziona gravemente a livellare la 
prosa dei malcapitati collo stesso processo bar- 
baro dei fabbricatori di nani per le fiere, co- 
stringendo il corpicino di un fanciullo nato in 
condizioni normali a entrare per forza dentro a 
compresse che ne limitano lo sviluppo. E per 
questo che le letterature straniere giungono così 
difficilmente al cuore della Francia? Forse. 

La prosa di George Hérelle tuttavia mi ac- 
compagnò con qualche lacuna ma deliziosamente 
fino alla scena in cui Marta assiste al trasporto 
amoroso di due sposi contadini. Lì c'era punto 
e poi “fine,. Mancava tutto intero l’ultimo ca- 
pitolo. Uredetti che si fosse perduto qualche fo- 
glio, scrissi a Hérelle e ne ebbi in risposta che 
il direttore della Revue des deux Mondes aveva 
deciso egli stesso così; che del resto i più grandi 
autori contemporanei si rassegnavano a tagli an- 
che più profondi, e mi citava nomi gloriosi esor- 
tandomi ad imitarli. 

Il mio primo impulso, senza ombra di esita- 
zione, fu subito, di dire di no; ma anche il se- 
condo, anche il terzo, tutti gli impulsi dell'anima 
mia che avevano concorso a fare dell'Indomani 
un figlio dell'amore, bello di tutto il mio slan- 
cio, di tutta la mia” giovinezza, di tutta la mia 
idealità, risposero: no! Io non ho scritto questo 
racconto per narrare un fatto di cronaca, bensì 
adombrai un. racconto per mettervi dentro al- 
cune verità crudeli, confortate dalla mia fede ar- 
dente nella lotta che ognuno di noi deve com- 
piere giorno per giorno. Nelle ultime pagine ap- 
punto riassumo il concetto informatore. che non 
è, come molti credettero, una visione sull’indo- 
mani del matrimonio, ma è l'eterno indomani 
della vita figurato nella tela paziente di cui il 
destino si compiace a rompere i fili e che îl ra- 
gno coraggioso riattacca con maggior fervore. 


Toniolo prendeva il fresco snila soglia 
della sua farmacia... 


«Il lavoro ogni giorno rinnovato di chi soffre e 
combatte; il lavoro temerario che poggia nel 
vuoto guardando arditamente la luce; lo sforzo 
immane di milioni di esseri, intelligenze tortu- 
rate, cuori spasimanti, schiavi in pena, tutti sor- 


bello del mio. A me non pareva. E questa è tale 
ragione per cui un artista che la senta sincera- 
mente in sè non deve cercarne altre; non nella 
propria coscienza, non nella altrui. Rifiutai sem- 
plicemente di pubblicare il mio lavoro così stron- 
cato. Certo il sacrificio fu doloroso. T'enere nella 
mano la porta aperta di quella Rivista che ha 
tentato e che tenta i migliori scrittori, e ri. 
chiuderla volontariamente e strapparne il figlio 
diletto che già si trovava sulla soglia, è un atto 
che può sembrare quasi di follia. Tale lo giudicò 
almeno il mio traduttore, che dovendo scegliere 
fra un romanziere ignoto e l'amicizia che da 
vent'anni lo univa a Brunetière non esitò punto. 
Piuttosto che cedere alla mia domanda di rein- 
tegrazione preferirono di scomporre lo stampato. 
“ C'est un caprice de femme », disse Ferdinando 
Brunetière, e sopra questa sentenza la mia sorte 
venne decisa. Hérelle, solidale coll’: ‘amico, se ne 
disinteressò affatto. L’ Indomani ripiombò nel 
limbo, Io potei esclamare quel giorno: — O ideale, 
quanto mi costi! 

Tutti i miei amici francesi non mancarono di 
biasimarmi. Secondo loro, avevo trascurato un’oc- 
casione unica, mostrandomi più difficile di un 
re — Enrico IV aveva ben ceduto a una messa 
per ottenere Parigi — ma non riuscirono a smuo- 
vermi e perdetti Parigi per pochi fogli di stampa. 

È dunque un vinto, lettori miei, il libro che 
vi presento oggi. Se la sua storia vi ha interes. 
sato, se vi ha un pochino commossi, sollevate 
con mano pietosa la coltre dell'oblio che da tanto 
tempo lo ricopre. Uhi sa che al vostro tdeco 
gentile costui che pare morto non si ridesti come 
la Bella addormentata nel bosco e riprenda il 
suo cammino avventuroso. Sarà allora la vostra 
simpatia che avrà compiuto la stessa miracolosa 
resurrezione del bacio del Principe sulle rosee 
labbra di Rosaspina. 


Milano, novembre 1908, NEERA. 


genti dalle loro 
catene, tutti lan- 
cianti il loro filo 
d’argento al mi- 
sterioso dio Igno- 
to. E J,fili *si 
spezzano, e la te- 
la si strappa, e 
la felicità don- 
dola sempre so- 
spesa all’impal- 
pabile bava del- 
l aracnide, Che 
importa? (Tutto 
muore, tutto na- 
sce, tutto si rin- 
nova, le tombe 
scoperchiate ser- 
vono di culla, i 
cuori insangui- 
nati e piangenti 
dànno nuovo 
sangue e nuove 
lagrime alla vi- 
ta. Avanti, co- 
raggio!» 

Questo è ciò 
che voleva dire 
il mio racconto, 
e che non diceva 
più affatto in se- 
guito all’ampu- 
tazione di Bru- 
netière, la quale 
lo arrestava 
quando. Marta 
non aveva ancor 
vinta la sua bat- 
taglia, prima del 
suo profondo e 
angoscioso collo- 
quio colla madre. 
Si aggiunga che 
colle altre sop- 
pressioni fatte 
qua e là la man- 
canza di un in- 
tero Gapitolo ri- 
duceva il mio la- 
voro, già così 
stringato e bre- 
ve, alle propor- 
zioni di un ab- 
bozzo. 

E mettiamo 
pure che avessi 
torto; che l’/n- 
domani raffazzo- 
nato da Brune- 
tibre fosse più 
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LE ELEZIONI PER LA NUOVA CAMERA IN TURCHIA. 


La grande dimostrazione federale. — Un delitto politico. 


A Cos'antinopoli è ora, press’a poco, come a Roma, 
a Firenze, a Napoli, a Torino nel '48, dopo che re, gran: 
duca e papa ebbero date le Costituzioni. Sbandieramenti 
e dimostrazioni da mattina a sera, come documentano 
le belle fotografie mandateci dal nostro inviato speciale, 
Eduardo Ximenes, che assisterà a Costantinopoli anche al- 
l'apertura della Camera turca, Le elezioni per i nuovi de- 
putati sono state titta nna sequela di pubbliche feste, al- 
l’infuori delle già illustrate dimostrazioni di protesta dei 
greci. Il.3 dicembre poi vi fu la festa della Federazione 
Ottomana, festa che oltrepassò i limiti, non solo delle ma- 
nifestazioni precedenti, ma di tutte le altre grandi feste 
pubbliche che mai siano avvenute in Costantinopoli — 
fu una grande manifestazione civica organizzata in col- 
laborazione dal popolo, dal governo ed anche dal sovrano. 

Il popolo vi sì affollava, vi si schiacciava; il governo 
vi aveva mandate le sue truppe în grande quantità — 


—______— 
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Commercio Novità Elettriche 
Teler, 4205 VI , 16, MILANO 
Guardarsi dalle imitazi 


REUMATISMI CRONICI 
Quariglone completa col Premiato 


ANTIGOTTOSO ARNALDI 


Trovasi In tutte lo. Farmacie e presso !! 
Labor, Chimico CARLO ARNALDI - MILANO. 


fanteria, cavalleria, marinai e cinque fanfare, al comando 
del generale di divisione, Checkri pascià, il medesimo 
che recentemente fece sparare su dei soldati ammuti- 
nati; infine il sultano aveva mandato gli equipaggi di 
Corte, dalle armi imperiali, messi a disposizione del 
Municipio per il trasporto delle ume elettorali. 

Ma tutto questo non basta a dare l'idea esatta della 
graudiosa dimostrazione. Aggiungasi che il corteo era 
lungo tre chilometri, e la festa durò senza tregua tutta 
la giornata, dal sorgere al tramontare del sole!... —— 

Il corteo si formò a Pera, sul campo delle manovre di 
Taxim. Qui vi erano già i chasseurs di Salonicco, tre 
plotoni di lancieri arrivati dn Daoud-Pascià con musica, 
numerosi agenti di polizia e gendarmi a piedi e a ca- 
vallo, quando alle 8 cominciarono ad arrivare la folla, e 
le commissioni elettorali recanti le urne delle diverse 
circoscrizioni (Galata-Sèrai, Taxim, Cassim Pascià, Evan- 
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MAX WERBLOWSKI 


ià Delegato Ufficiale della Persia all Esposiz, di Milano 


MILANO, Corso Romana, 44, p.p. 
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gelistria, Papaz-Keupru, Tatavla). Le urne erano su vet 
ture di corte, ed eranvi anche vetture per i commissari, 
per i sacerdoti di tutti i diversi riti. Nell'immenso cor- 
teo affollavansi numerosissime donne, tanto mussulmane 
che cristiane. Oggetto della-generale curiosità era il 
gruppo pittoresco dei Laz7s a piedi ed a cavallo, vestiti 
del loro costume nazionale tutto nero, sul quale spicca- 
vano le armi bianche e quelle a fuoco e le cartucciere 
ben guarnite. Le vetture di corte recanti le urne erano 
tutte inghirlandate di fiori e gnarnite di nastri coi co- 
lori ottomani; e dentro, a custodire le urne, stavano 
leggiadre giovinette, fiancheggiate da agenti di polizia. 
Ma strao) iamente caratteristica, in una intermina- 
bile fila di victorie, la mescolanza di preti di tutte le 
religioni, — vecchi e giovani, imam turchi, popî greci, 
cattolici, armeni, rabbini — che dianzi evitavano, come 
sacrilego, ogni contatto degli uni con gli altri, ed ora 
fraternizzavano, applauditi incessantemente dal pubblico. 

La testa del corteo, frammezzato da musiche ed anche 
da carri dei pompieri recanti altre urne, era già all’al- 
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tezza di Galata-Serai, che ancora raggruppavasi folla sul 
campo delle manovre a Taxim. La circolazione rimase 
interrotta parecchie ore fra Pera e Stambul, e per dare 
adito ai trams, alle carrozze, ai pedoni trattenuti lungo 
il passaggio, fu dovuto interrompere più volte il corteo 
interminabile; sul quale mani gentili gettavano fiori, 
confetti.... ed anche acqua di Colonia!... Le musiche più 
volte dovettero tralasciare di suonare perchè i musicanti 
potessero sbarazzare gl'istrumenti dai legami delle stelle 
filanti multicolori piovutevi sopra e dentro!... 
Finalmente la testa del corteo, illuminato da un ma- 
gnifico sole, arrivò alla ii corte orientale della Su- 
blime Porta, a Stambul, cioè alla meta del civile pelle- 
grinaggio; e la folla, fin che fu possibile farne entrare, 
si ammassò davanti alla terrazza ed alle arcate del Con- 
siglio di Stato. Ivi era il Gran Visir, circondato dai mi- 
nistri dell'interno e della polizia e dai sottosegretari di 
Stato. Davanti a queste autorità ed alla folla parlarono 
infervorati i preti delle varie religioni — che parevano 
i veri eroi della festa — ed anche una delicata giovi- 


LE PARFUM IDÉAL 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


ALLARGATE LE VOSTRE SPALLE 
AUMENTATE La vostra STATURA 


tati stupefacenti non 01 
ioni, elettri 


netta, che, con una voce sottile lesse un discorso accom- 
pagnato da gesti vivaoissimi facendo andare in visibilio 
tutti coloro, più vicini, che lo udirono. 

In fine parlò Beha-bey, presidente del Muni 
VI Circondario, esprimendo i ringraziamenti di tutto il 
popolo al gran visir Kiamil pascià, freneticamente ap- 
plaudito. Poi la dimostrazione si portò come potè alla 
sede del Comitato Unione e Progresso ed al Serraschie- 
rato. Davanti al Comitato un giovane oratore, raccoman- 
dando l'unione, spezzò simbolicamente una verga, un 
kalem, dicendo: “se si trattasse di un fascio, non po- 
trei spezzarlo! , è 

Dopo di che, mentre imbruniva, il corteo ricompostosi 
bizzarramente, dal Serraschierato si diresse ancora a 
Pera, dove alla sede del Municipio del VI Circondario 
furono deposte le nrne, che erano state scarrozzate fra 
canti e suoni per tutta la città. 

Questa la Costantinopoli odierna, in ritardo di sessanta 
anni sul nostro 1848, per farla rassomigliare al quale non 
è mancato un misterioso delitto politico, l'assassinio del 
generale di divisione Ismail Mahir pascià, aiutante di 
campo del Sultano e membro della soppressa commissione 


d'ispezione militare. Era un capo reazionario, degno socio 
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‘o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è | 
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\Dirigersi dalpreparatore A. Gwmani, Chimico-Farmacista, Brescia. 
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di Fehim pascià. Un misterioso telegramma lo chiamò 
la sera del 3 al palazzo imperiale. Egli uscì di casa e 
cadde vittima delle fucilate di un gruppo di cospiratori. 
Non mancano giornali liberali turchi che proclamano 
questo assassinio come “una punizione provvidenziale ,,. 
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aereo Ria Corese Resa: 2) 3° miglio. Quattro Lire. Vagina ae 


ROALD AMUNDSEN È COMPLETO _ 


IL PASSAGGIO NORD-OVEST 


IL MIO VIAGGIO AL POLO SULLA “GJÒA a 


uest'opera di grandissima importanza, riccamente e splendidamente | della costa settentrionale del continente americano, da oriente ad occidente, 
illustrata, ha sollevato un gran rumore nel mondo intero. Il successo | dalla Groenlandia allo stretto di Behring, ed ha in tal guisa condotto a 
ottenuto «dalla spedizione della Gjòa ha dato a Roald Amundsen una ce- | termine quell’impresa che da secoli fu invano tentata da numerose e co- 


lebrità universaie. In tutti i paesi gli furono prodigati alti encomi, tutti i | stosissime spedizioni, col sacrificio di tante e tante vite umane. — Questa 
goreral, le accademie, le società geografiche lo hanno insignito di onori- opera insigne, pubblicata in norvegese, fu tradotta in tedesco, in inglese 
icenze. Meravigliosa è la storia del piccolo yacht norvegese, che co' suoi | e in francese, La Casa Treves è lieta d'essere stata prescelta dall’ illustre 


sette uomini di equipaggio per la prima volta ha fatto il giro per mare | autore a far conoscere in Italia la sua opera, ammirabile come il suo viaggio. 


Un volume in-8 di 640 pagine con 140 incisioni e 3 carte geografiche a colori: DIE CI LIRE. 


Legato in mezza pelle con taglio dorato: Lire 13, 


QUESTA SETTIMANA SARÀ COMPLETA 


CELPAST'RICITÀ e le sue diverse applicazioni 


del oe FRANCESCO SAVORGNAN DI BRAZZA 


È questa la prima parte della grande opera si LE GRANDI INVENZIONI e le CONQUISTE DELL'UOMO nelle Scienze, nelle Arti e nelle Industrie 
Questo volume sta perfettamente a sè, ed è diviso nei seguenti capitoli + 


Elettrostatica. — L’ elettromagnetismo e 1’ Elettrodi- | La luce elettrica, 
La Galvanoplastica. namica, Il Telegrafo e il Telefono. 


La Radiotelegrafia. x 
La trasmissione della forza elettrica. 


Un volume in4 di 440 pagine a due colonne con 460 incisioni e 4 tavole colorate fuori testo. 
Edizione di lusso: OTTO LIRE. — Legata in tela è oro: Lire 11. == Edizione economica: SEI LIRE. — Legata in tela e oro; Lire 9, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


| 


| 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 575 


Fili DI CARLO SIGISMUND iii 
RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI 


UTILI E PRATICI ADATTI PER REGALI 


L'oggetto che giornalmente può servire alla persona cui è dedicato, è il più gradito ri- 

cordo. Bottiglie multiforme per vino. = Servizi con chiusura 
et per liquori - Servizi per thè e caffè - 
Servizi per gelati - Servizi per fumatori 
- Piatti per panettone - Alzate - 
Coltellini fini per frutta, ecc. 


Aa Î E 


viene spedito a rich! 


talogo speolale Part. 


TAM TAM. 


ALZATA. RINFRESCATORE PER CHAMPAGNE, SERVIZIO CILIEGE, SCATOLA PER BISCOTTI, 


L'UNICA tot CAPELLI e BARBA 
L'UNICA è così 


Una Strenna di GRAN LUSSO 
chiamata perchè è 


veramente la sola COL PREMIO 
che dia risultati 


Mer enioi | di un Giornale di GRAN LUSSO 


contenga sostan- 
ze venefiche. Ha- 
sta una sola appli; 

o» 


0, 0 . 
E cazione per 
nare istancanea- 
mente ai capelli è barba il primi- 
tivo colore in custano e nero senza 


DANTE ALIGHIERI 


tale prerogativa a tintura è 
divenuta ormai d'uso generale. 

NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
A CURA DI CORRADO RICCI. 


Prezzo L, 8. - Per commissioni : 
Antonio Longega - Venezia 

Edizione principe in-folio grande, illustrata da 288 incisioni di 
Michelangelo, Raffaello, Zuccari, Vasart, eco,,intercalate 
LIRE. 


eda tutti i profumieri. 
$ d 
Ul 
Typ | nel testo; e da 67 tavole fuori testo. CENTO 
7 
LCA 


OLIO SASSO MEDICINALE 
» D5) JODATO + 


’” *” EMULSTONATO 


meosliluntli sovrani 


Legatà in tela e oro: L. 110, — Legata in pelle o in pergamena: L. 125, 


n‘edizione che onora non soinmente ln casa che l'ha ideata 
ta, ‘he onora l’Italla....n (Giornale d'Italia), 
diventerà prezioso ornamento di ogni biblioteca 


Fissativo 

per dare la piega 

ai Baffi e Capelli rendendoli 
morbidi e brillanti, L’ondula- 
zione resiste all'umidità, con- 
servandosi per diversi giorni, 


Ber: Franco nel Regno contro 
‘artolina Vaglia Lire 1,50. 


Vimdiita in Ata de frrmracie. Uliedor Opurcoto con 
‘ampie PIVIVIOSSTI aciatibichi dl Pl. Emi Mornlli 
eee. oi Sig. P. Say e Figli, Oneglia, Produttori amche 

Peposito im Milamo anche presso la Xattinia di Locat Triulyi, 


‘essaggero). 
iaggior e più interessante {llustrazione della Divina Com 
he l'Italla abbia mai prodotto:.,., (Ztdssegna Contemp.). 


Chi manda direttamente alla Casa Treves 
in Milano l'importo di Lire 100 (0110 0 


125 secondo la legatura), riceverà subito que- 
Dr PIETRO DE MICHELI | st’ opera monumentale, e poi riceverà 
Yliazza Durint, 7, Milani, 


A GRATIS 
SANTA MARGHERITA LIGURE —| “| BELLEZA, |, PeF tutto l'anno 1909 


dara le forno estimo ad |î 52 Numeri settimanali del 
GUGLIELMINA GRAND HOTELf 222" L'Illustrazione Italiana 


A. e A. Fratelli Guglielmina, Proprietari. oltre allo straordinario NUMERO DI NATALE. 


L'illustrazione si spedisce franca di porto; il Dante, in porto assegnato, 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milanos 


Medaglia d'Oro Milano 


vel 
Pagamento doj 


Sono usciti —— | RUSSE pnne se 


1 A offri I IVETO degli Spagnoli, LS 
Caterina Spadaro | BARILE 


20} USATE LE 
romanzo i DORA MELEGARI | [Tigre PASTIGLIE 
Lire 3,50. 


P OUDRE GRASSE LEICHNER 


Il primo bacio Su bizzarre EI ettr a 


BERLINO, se 
È "= La migliore fra le ciprie profumi la dalla celebre Ado- DA 
Moisè CECCONI Rina Tati o da tutte lo grandi artiste, antuosa, udorento, Tragedia di Hugo von 
ai Mots visibile, ii nica; per efgnara © per feutro, o: 
fi] rito 1a mussima beltà. Solo genuina se in scalole metalliche ‘mannstha. 
Strasse, 3I, ed in tutti i depositi di 

Lire 3,50. Itulia, Guardarsi dalle contra) È n ve Questa, stragudia, fu musionta 

Ente ° da RICOARDO STRAUSS per 

Dirigere commissioni e vaglia nî Fratelli Treves, editori, Milano. | n o—-—==©"<©@@<@@"®©"®©"©""©""©"©""m- NE di LAN U: Y l'l'opera che si rappresenterà 


alla Scalae nei principali tea- 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


tri del mondo nell'imminente 
Liquido, in polvere, GIR LAMO PA LI N stagione, — 
lachets, " 
inventato dal Prof. GIROLAMO PAGLIANO TRE LIRE. 
(i ri alla Ditta Prof. Girolamo P: liano, Via Pandolfal, 
data nel 1858. FILIALE (N MILANO: Vi Dirigere commissioni 


Fratelli Treves, editori, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'à, di Milano. 


C1 


GIORNALI 


Anno XII- 1909 


Corriere 


delle 


Signore 


Esce ogni settimana un numero 
di gran formato, di otto pagine, 
ricco d’incisioni di mode e di la- 
vori con annesso ad ogni numero 
un elegante modello tagliato, un 
supplemento letterario, composto 
di 8 pagine d’uno del romanzi più 
interessanti del giorno, e un Fi- 
gurino colorato in prima pagina. 


Centesimi SO tt numero 
Nel Reguo L. 5l'anno(Zit,,fr.8). 


PREMIO: Un vol. della Bibilo- 
teca Amena ascelta e un Calenda- 
rio Illustrato pel 1909, (Al prezzo 
d’associaz, aggiungere cent. 25 
(Est., cent. 60), per spese di porto 

© Spediz, del premio), 


asi 


Aano XXXI - 1909 


, 
Margherita 
Giornale delle Signore Italiane 
di Gran Lusso, di Mode e Letteratura. 


È il più splendido e il più ricco giornale di questo 
genere, Esce ogni 15 giorni in 16 pagine i 
grande, su carta finissima, con #e superbi fi- 
gurini colorati dei quali uno in prima pagina, 
e numerose incisioni, con copia e varietà di 
annessi e ricchezza di figurini, Nella parte let- 
teraria, racconti e romanzi dovuti alla penna 
dei migliori scrittori italiani e stranieri, Cow- 
versazioni sopra l'arte di conservare la bellezza 
e la gioventù. Disegni per ricamo di stili mo- 
derno. Disegni di nomi e iniziali a richiesta 
delle associate. NUMERI STRAORDINARI CON 
PANORAMA A COLORI dei nuovi modelli 
ad ogni cambiamento di stagione. 
UNA LIRA il numero 
Anno, L, 20 - Semestre, L. 10 - Trimestre, L.5 
(Bstero, Franchi 20). 


EDIZIONE ECONOMICA senza annessi colorati 
Centesimi 50 il numero 
Anno, L. 12- Sem., L. 6 - Trim., L. 3 - (Zot., Fr. 29). 


economica: Un volume della 
Biblioteca Amena a scelta e un Calendario Illu- 
strato pel 1909. (Al prezzo d’associazione annu; 
aggiungere centesimi 25 (Estero, centesimi 60) per 

spese di porto e spedizione dei premi) 


Lv 


ILLUSTRATI 


ranea dell’ Ital: 


PREMIO per i soci annui: 


Ittustrazione PoroLaRE, il vero, il solo giornale per 
tanti della settimana con lo scritto e con numerosi diseg 
Gli associati diretti ricevono in dono ogni mese un numero 


Centesimi 10 il numero. 


MILANO 


Via Palermo, 12; e Galleria Vittori 
Emanuele, 64-56-63. 


, ed anche dell’estero 


Centesimi 75 il numero 


riceverà in premio 


rl, ecc. Questa combinazione straordinaria v 


Anno VIII - 5909 \ 


IL 
ecolo XX 


Rivista popolare illustrata 


Face ogni me:e 
Più di 100 pagine Più di 150 incisioni 


patura pre- 


Questa rivista, tanto diffusa, per la sua 
italianità e la varietà degli articoli, il va- 
lore dei collaboratori, e l'abbondanza e la 
bellezza delle illustrazioni, è; si può dire, 
lo specchio fedele della vita di progresso 
che anima il nostro Paese in ogni campo 
dell'attività umana. Sono suoi collabo- 


TREVES - EDITORI 


i) 


cILLUSTRAZIONE 
sca» ITALIANA » 


Esce ogni domenica in 24 pagine in-folio a 3 colonne e copertina 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è una rivista ché tiene i lettori perfettamente al corrente del mo- 
vimento politico, letterario, artistico e scientifico. Ogni fascicolo presenta la storia contempo- 
tutto illustrato con grande impronta artistica, Ha per 
collaboratori costanti i principali scrittori’ éd artisti italiani. Ogni settimana; il Corriere di 
Sercraror, e le note Accanto alla vita del Conte Orravio, Quest'anno pubblicheremo ogni 
mese un articolo di FERDINANDO MARTINI. — 1 52 fascicoli stampati in carta di lusso, 
formano in fine d'anno due magnifici volumi di 1500 pagine di testo illustrate da oltre rooo 
incisioni, Ogni volume ha coperta, frontispizio e indice, e forma il più ricco degli Albums. 


Anno, L. 35 — Semestrè, L. 18 — Trimestre, L. 9 (Estero, Franché 48 l’anno). 


Lo splendido numero di NATALE E CAPO D'ANNO. Quest'anno 
lo manderemo franco di porto atutti gli associati annuis 


GRAN PREMIO STRAORDINARIO: Chi manc direttamente 


DIVINA COMMEDIA 
Raffaello, Zuccari, 
direttamente n'a Casa 
Treves L. 100 (0 HI0 0 125 
secondo la l 
scelta); non vale per as- 


zione. prinel; 


; !n-follo grande, illustrata da 67 tavole 6 288 incisioni di Michel 
soltanto per chi manda 

sociazioni indiret'e nè per 
mezzo di librai nè di gior= 
nali in associazioni cu- 


mulativo, 


ratori i più celebri letterati italiani, Tutti 
i progressi della scienza e dell'industria 
sono studiati e spiegati da illustri specia- 
listi in forma popolare e con.grande ric- 
chezza di illustrazioni. Un illustre letterato 
scriveva ultimamente : “ Jo definirei Il: Se- 
colo XX come il Tesoro delle Famiglie, 
tanto vi s'impara dello svolgimento della 
vita moderna, senza che il senso morale è le 
buone idealità ci abbiano la menoma offestt;: 


Le coperte colorata del Secoro XX 
no 1999 sono state affidate a PLINIO NDI 
il giovane e celebre pittore toscani 
#ì grande successo all'ultima Esposi 


dea 
IELLINI, 
che ottenne 
di Venezia, 


Centesimi 50 il fascicolo 
Nel Regno 6 lire l’anno (Estero, Fr. 9). 


Anno XL - 1909 


vILLUSTRAZIONE 


OPOLARE 


CORRIERE ILLUSTRATO DELLA DOMENICA 


SSOCIATI riceveranno in 
regalo un Calendario illustrato pel 1909. 


della scienza, delle arti, vi sono largamente illustrate; 
unnierate a parte contenente un Romanso illustrato. 


Nel Regno 5 lire l’anno (Est., Fr. 8). 


Chiedere l'elenco dei volumi della BIBLIOTECA AMENA da scegliersi per premio. 
it tà‘ ‘fi, isti 


DI MODE 


10 XXXVI- 1909 


Ila Casa Treves L. 100, 


GIORNALI 


AAA 


L'Eco 


della Moda 


Giornale 
per le Signore ele Signorine. 


Esce egni settimana un numero 
di 16 paggine in-4 con più di 50 in- 
cisioni, al quale è annesso sr 
modello tagliato d’oggetti d'abbi- 
gliamento d'alta novità o una ta- 
vola di ricami con disegni di stile 
moderno. Pabblica romanzi dei 
migliori aut ri nostri e stranieri. 


Centesimi Î0 it numero 
Nel RegnoL. 6l’anno(&st., fr. 8). 


PREMIO: Un volume della Bi- 
blioteca Amena a scelta e un Ci 
lendario illust:ato pel 1909. (Al 
prezzo d’ass’ciazione, aggiun- 
gere conte -imi 25 (Est ro, cente- 
simi 60) per spese di p rtoe+pi- 
dizione del pr. mio) 


della 
gelo, 


Anno XXXI - 5909. 


Eleganza 


L'ELEGANZA esce ogni 15 giorni in 8 pagine di 
gran formato a tre colonne. Ogni fascicolo con- 
tiene circa 80 magnifiche incisioni di mode e 
lavori, una grandissima tavola di ricami é mo- 
delli, oppure un modello tagliato d’oggetti d’al- 
tissima novità. Spiegazioni delle incisioni e de- 
gli annessi chiare e precise, L'EL&GANZA unisce 
alla ricchezza e alla varietà delle incisioni uno 
straordinario buon mercato, Tutti quelli che 
veggono il nostro giorfiale rimangono sorpresi 
di tanta ricchezza per prezzo così. mite; e si af- 
frettano ad associarsi: In.ogni fascicolo, Cor- 
riere di Parigi; notizie di mode e lavori; ar- 
ticoli di varietà; utili consigli nella Piccola cor- 
rispondenza; ecortomia domestica, ecc. Disegni 
di nomi è iniziali a richiesta delle associate. 
Una volta al mese, UNA TAVOLA DI RICAMI 
con disegni di.stile moderno. 


Centesimi 30 il‘numero 


Nel Regno 6 Lire l’anno (Estero, Franchi 9). 
e e I 


Dell'ELEGANZA 


sé fa pure un'edizione speciale con uno splen- 
dido FIGURINO COLORATO ‘in ogni numero, 


Per l’Italia L, 10 l'anno (Per l'Estero, Fr. 1, 5). 


3 alle associate alle due edizioni: Un vo- 
PREMI: lume della Biblioteca Amena a scelta 
e un Calendario Illustrato pel 1909. (Al prezzo di 
associazione, aggiungere centesimi 25 (Esteru, cente- 
simi 60) per spese di porto è spedizione del pre: 


4 (11% 

diritti dell'ingegno. 
sun subietto di diritti definibili con 
j è tanto difficile e impervio al tratta- 
"10 legislativo quanto quello che riguarda 
nere dell'ingegno. Il bulino dell’incisore 
ritrova tanta resistenza nella materia 
diamante quanta ne incontra lo stile del 
«jatore nell'argomento delle creazioni in- 
sttuali. E però, se da una parte conviene 
re la cura più delicata e paziente nel det- 
i intorno alle lettere, alle arti, alle 
dall'altra bisognerebbe concedere 
sgidr discrezione e serenità nel giudicare 

inché nel consigliare leggi cosiffatte. _ 
)yalb discrezione e quanta serenità ci sia 
‘a e ci sarà in certi consigli e giudizi 
yrno alla nuova legge che è per regolare 
jifosa delle antichità e belle arti non è 
‘sta l’ora di dire. Oggi, dopo un recente 
vegno internazionale e alla vigilia d'una 
ya legislazione italiana, è la volta del- 
gomento d’una migliore disciplina dei 
i;ti degli autori e delle opere dell’inge- 
, E poichè in questo e negli altri argo- 
nti analoghi è prima di tutto notevole e 
iorevole la poca conoscenza del tema, 
ivien cominciare dal fissarne i termini 
lari e ordinati per fare adito a un’utile e 

minata discussione. 

1 diritto della proprietà intellettuale, se 
nai è generalmente riconosciuto dalla ri- 
uzione francese in poi, non è pacifica- 
nte definito. Se in Francia si potò affer- 
re col Karr che la propriété littéraire est 
 propriété; da ogni parte del mondo e 
la stessa Francia si soggiunso: una pro- 
età, sì, ma sui generis, e cioò soggetta alla 
hsiderazione che un’opera dell'ingegno non 
| prodotto d'una sola intelligenza ma al- 
sì di altre intelligenze e di tutta la cul- 
x in mezzo alla- quale l’opera ha avuto 
hcepimento e vita. La nostra legislazione 
virata a questo concetto fondamentale. 
fa, data la intensità degli scambi nelle 
ni internazionali della cultura, una le- 
zione interna non poteva bastare al suo 
quindi l'opportunità d’una Conven- 
o che fondasse un’Unione internazionale 
: la protezione delle opere artistiche, scien- 
che 6 letterarie. Questa Convenzione fu 
pulata a Berna il 9 settembre ‘906. Ma si 
che tutte le leggi, nazionali e internazio- 
li, son fatte principalmente ad un effetto: 
sser presto rifatte; e questo effetto era 
rressamente previsto dalla Convenzione, 
» stabiliva di poter essere soggetta a re- 


visione per miglioramenti diretti a perfe 
zionare il sistema dell’Unione. Immaginarsi | 
se la revisione espressamente prevista si fece | 
aspettare! Infatti una prima fu attuata a 
Parigi il 4 maggio ’906: la seconda, e fin 
qui ultima, il 14 ottobre decorso a Berlino. 

Eccone i caposaldi convenuti: 

Eguale situazione del diritto di traduzione 
col diritto dell’opera originale: inclusione 
degli articoli politici pubblicati dai giornali 
nelle opere previste dalla Convenzione di 
Berna; abolizione della riserva della esecu- 
zione musicale; protezione contro la ripro- 
duzione di composizioni per mezzo di stru- 
menti musicali meccanici pur. prendendo 
in debita considerazione i diritti effettivi 
dei fabbricanti; protezione delle opere lette- 
rarie ed artistiche contro le riproduzioni ci- 
nematografiche, e d’altra parte protezione 
delle opere originali dei cinematografi con- 
tro ogni riproduzione illecita; lista delle 
opere che godono della protezione assoluta; 
periodo uniforme di protezione stabilito per 
tutta la vita dell'autore e per cinquant'anni 
dopo la sua morte, pur facendo riserve per 
quei paesi che partecipano alla Convenzione 
e che osservano un periodo di tempo più 
breve di protezione. 

Per apprezzare questi postulati .e per di. 
scutere 1 termini d’una nuova legge sui di- 
ritti d'autore, che una Commissione Reale 
ha apparecchiato da tempo per il Parlamento, 
convien ricordare i limiti della 
nostra legislazione presente. 

È prescrizione fondamentale 
che l’esercizio del diritto di pro- 
prietà “ossia di riproduzione 
e spaccio, appartiene all’autore 
durante la sua vita. Se egli muore 
prima che siano decorsi quaran- 
t'anni, il suo diritto continua 
ne’ suoi eredi o aventi-causa fino 
al compimento di un tal termine. 
Decorso questo, ne comincia un 
secondo della stessa misura, du- 
rante il quale l’opera può essere 
“riprodotta, e “spacciata,, sen- 
z’altra condizione tranne quella 
di corrispondere al. proprietario 
dell’opera il premio del cinque 
per cento sul prezzo lordo, che 
dev'essere indicato sopra ciascun 
esemplare. La nuova Conven- 
zione stabilisce un periodo uni- 
forme e lo fissa in cinquant'anni, 
ma fa una riserva per quei paesi 
partecipanti alla Convenzione i 


Dea 


NERUDA 


mE 
EMIL 


quali sanzionano un termine più breve di 
protezione, 

‘Tra questi paesi è l’Italia, che ha sanzio- 
nato due termini invece d’uno ma ciascuno 
più breve di cinquant'anni? Penso di sì, ar- 
gomentando con la maggiore libertà di in- 
terpetrazione intorno al compromesso inter- 
nazionale. E. però l’Italia non sarebbe te- 
nuta a elevare a cinquant’anni il suo termine 
più rigoroso di protezione. Ma la Commis: 
sione Reale propone di sopprimere l’istituto 
del secondo periodo per la semplice ragione 
che le altre nazioni non lo hanno mai san- 
zionato e di stabilire che il diritto di pro- 
prietà duri per tutta la vita dell'autore e 
per cinquant'anni dopo la sua morte. Que- 
sto termine così lungo e senza gradazione 
di rigore, qualè nel nostro sistema attuale, 
è utile e giusto? Non lo credo, se penso alla 
misura della sua durata e del suo rigore; 
credo invece migliore il sistema presente, 
anche se meriti di esser corretto nell’oppor- 
tunità di stabilire mezzi di vigilanza e di 
verificazione a difesa dei proprietari nel se- 
condo periodo di proprietà. 

Di peggio accade per la traduzione. Dal 
suo primo stato di piena libertà e da quello 
successivo d'una protezione circoscritta a 
cinque e dieci anni, oggi la sua protezione 
è elevata dalla Convenzione allo stesso grado 
dell’opera originale. E questo non è equo 
veramente e molto meno è utile per noi ita- 


(e) 
MODELLO STEREO TERLUX 


6 E8 VOLTE 
ampio campo visuale, 
plastico aumentato, forma 
eccessivamente piatta, 


= 


liani, con rispetto dei nostri negoziatori di 
Berlino; perchè noi non possiamò nè dob- 
biamo dissimulare il gran vantaggio e bi- 
sogno che abbiamo di opere straniere tra- 
dotte, non da tutti potendo esser lette nella 
loro lingua originale in materia dì scienze 
e specialmente di scienze fisiche, nelle quali 
siamo di necessità importatori. 

E ancora di peggio accade rispetto alle 
opere destinate a spettacoli pubblici. La 
raffinata abilità di pochi interessati fece ac- 
cogliere nella vecchia legge disposizioni di- 
rette a - favorire monopolî rapaci a danno 
degli autori e della cultura. Mercè la san: 
zione del diritto esclusivo di rappresenta- 
zicne per ottant'anni, trasmissibile nelle mani 
carezzevoli degli editori musicali, questi pos- 
sono impedire la rappresentazione di molte 
opere, siano 18 migliori, e imporre quella 
di tante altre, siano pure, com'è naturale 
che debbano essere, le peggiori. Si ripara a 
ciò con le nuove proposte? No, certo. 

Su questo argomento è stato pubblicato 
un recente opuscolo chiaro e assennato di 
Tommaso Montefiore, dove sono osservazioni 
e proposte che meritano Ja maggiore con- 
siderazione e la otterranno quando in Par- 
lamento e per, la stampa sarà di prossima 
attualità il grave e delicato argomento dei 
diritti dell'ingegno sul teatro e nel libro. 


(dal Marzocco) GIOVANNI ROSADL 
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L è trovato finalmente ilsuo VERO 
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0 zucchero. sì riprendono le forze » la 
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sirionina dove essere presa divisa dagli altri mo 
dicinali per avere l’effetto. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perché rinvigorisee l'in- 
tero organismo, ridonando la salute. È sublime, 

La sua cura completa (di due mesi) costa h. 18, 
estero L. 20, anticipate all’unica fabbrica Zoms 
dardi e Contardi, Napoli, via Roma, 35. 
— Per l'effetto immediato vi è l'Acanthiea + 
innocua. L. 10 anticipate, Necessaria agli sposi 
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